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LA SCUOLA E IL SUO CONTESTO

ANALISI DEL CONTESTO E DEI BISOGNI DEL TERRITORIO

La provincia di Isernia, una delle province più giovani d'Itala (è nata nel 1970), si estende nella parte 
occidentale del Molise, su un lembo di territorio completamente interno situato nel cuore della 
penisola e senza sbocchi sul mare. L'orografia, particolarmente accidentata del territorio ha impedito il 
sorgere di insediamenti demograficamente importanti. Il territorio, prevalentemente montuoso, infatti, 
è caratterizzato dalla presenza di centri urbani di piccola e piccolissima dimensione, con una densità 
abitativa tra le più basse d'Italia. Si assiste alla polarizzazione della popolazione nei due centri urbani di 
maggiore dimensione, il capoluogo e il comune di Venafro. Nell'ultimo decennio la popolazione è 
cresciuta a seguito delle ondate migratorie che hanno interessato la regione. Tuttavia, il dato medio 
riflette una situazione notevolmente diversificata, con il capoluogo ed i comuni situati nel meridione 
della provincia (il più noto è Venafro), che incrementano il numero di abitanti a fronte di forti 
diminuzioni dei residenti per il resto dell'area provinciale. In particolare, le zone interne appaiono le più 
svantaggiate, conseguentemente ad un basso tasso di natalità e ad un processo di migrazione della 
popolazione nei centri economicamente più vitali. La struttura demografica rivela una popolazione in 
progressivo invecchiamento ed un'elevata quota di persone in età improduttiva rispetto a quelle in età 
lavorativa. Ne consegue, pertanto, una minore partecipazione al lavoro rispetto alla media nazionale e 
quindi una più ridotta capacità di generare reddito. Con riferimento al livello di benessere degli abitanti, 
sia il reddito disponibile che i consumi pro capite provinciali risultano in linea con quelli medi regionali, 
superiori ai valori riscontrati per il Mezzogiorno, ma inferiori alla media nazionale. La provincia isernina 
ha mostrato nel corso degli Anni Novanta segnali di forte dinamicità del suo tessuto produttivo, con 
importanti ricadute sul versante socio-economico, sia pur con talune contraddizioni. Il mercato del 
lavoro, in particolare, riflette la crescita del sistema imprenditoriale locale, sia in termini di flussi 
occupazionali, ma soprattutto di struttura dell'occupazione. Negli ultimi anni Isernia segnala, infatti, un 
decremento del tasso di disoccupazione, non riuscendo tuttavia a recuperare il gap che la separa dal 
valore conseguito a livello nazionale.  Il mercato del lavoro risente tuttavia fortemente degli effetti 
indotti dalle dinamiche demografiche e dalla diminuzione della popolazione in età lavorativa, con un 
minor numero di persone in cerca di occupazione. Esiste tuttavia una forte differenziazione territoriale, 
segnalando un'elevata incidenza dell'occupazione manifatturiera nell'asse Isernia-Venafro, mentre 
viceversa i comparti tradizionali rappresentano la maggior parte dell'occupazione nelle aree rurali della 
provincia, ove è prevalente la disoccupazione giovanile e quella cosiddetta di lunga durata.  Dal punto 
di vista delle qualità ambientali, la provincia si caratterizza in generale per un'immagine di ambiente 
incontaminato, specie in riferimento alle aree interne, e per la compresenza di alcune emergenze 
naturalistiche, paesaggistiche, archeologiche e storico monumentali. Un gran numero di comuni 
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possiede, infatti, centri storici e patrimoni storico archeologici di notevole pregio che però sono stati 
abbandonati negli anni con un conseguente degrado. Il clima sociale si presenta favorevole, traendo 
forza dalla coesione della popolazione che limita la diffusione di fenomeni di criminalità organizzata e 
microcriminalità.

L'area sconta una situazione di isolamento a causa di un gap di infrastrutture di trasporto e 
comunicazione che la taglia fuori dalle principali direttrici di comunicazione sia sul versante adriatico 
che su quello tirrenico; non vi sono, infatti, tratti autostradali e la principale arteria è ormai insufficiente 
alle attuali esigenze di traffico. Ancora peggiore è la situazione del trasporto ferroviario con una sola 
linea a binario unico, non elettrificato.  La situazione è aggravata dalla particolare configurazione 
orografica del territorio, che rende disagevoli le comunicazioni, nonché dalla frammentazione della 
popolazione sparsa in comuni di piccole dimensioni.  Con riferimento alle infrastrutture a servizio delle 
imprese, sono presenti sul territorio provinciale un nucleo industriale  Venafro-Isernia, con ampi spazi 
attrezzati per nuove localizzazioni, nonché numerose altre aree destinate a piani d'insediamento 
produttivo che scontano però in molti casi un'incompleta infrastrutturazione. Molto carente è anche la 
dotazione di infrastrutture e spazi espositivi e fieristici, così come quella relativa alle altre infrastrutture 
a servizio del turismo e del tempo libero.

I bisogni formativi della popolazione sono essenzialmente legati alla necessità di riqualificazione 
professionale, all'acquisizione di competenze atte a valorizzare il patrimonio storico-artistico del 
territorio e allo sviluppo di iniziative imprenditoriali autonome ed artigianali che potrebbero costituire 
nuove opportunità di lavoro e dare impulso alle attività tradizionali avvalendosi dell'apporto delle 
nuove tecnologie.

Per quanto riguarda la popolazione migrante, i bisogni formativi emergono principalmente nella 
dimensione dell'accoglienza e dell'integrazione, dell'orientamento professionale, dell'acquisizione di 
strumenti e metodi atti a sviluppare consapevolezza delle proprie potenzialità e capacità di inserimento 
nel tessuto lavorativo e sociale. 

CARATTERISTICHE PRINCIPALI DELLA SCUOLA

 C.P.I.A. (ISTITUTO PRINCIPALE)

Ordine scuola SCUOLA SECONDARIA I GRADO

Codice ISMM11100P

Indirizzo CORSO GARIBALDI, 43 ISERNIA 86170 ISERNIA

Telefono 086550646
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Email ISMM11100P@istruzione.it

Pec ISMM11100P@PEC.ISTRUZIONE.IT

 CENTRO TERRITORIALE PERMANENTE ISERNIA (PLESSO)

Ordine scuola CENTRO TERRITORIALE

Codice ISCT70200V

Indirizzo CORSO GARIBALDI ISERNIA 86170 ISERNIA

 CENTRO TERRITORIALE PERMANENTE AGNONE (PLESSO)

Ordine scuola CENTRO TERRITORIALE

Codice ISCT70300P

Indirizzo CORSO GARIBALDI 53 AGNONE AGNONE

 ISERNIA CARCERARIA (PLESSO)

Ordine scuola SCUOLA PRIMARIA

Codice ISEE702017

Indirizzo FRAZ. PONTE DELL'ACQUA 86170 ISERNIA

Approfondimento

Il numero degli studenti iscritti al CPIA non risulta inserito in questa sezione, pur 
avendo provveduto a compilare correttamente l'anagrafe studenti.  

RICOGNIZIONE ATTREZZATURE E INFRASTRUTTURE MATERIALI

Laboratori Con collegamento ad Internet 1

Informatica 1
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Attrezzature multimediali
LIM e SmartTV (dotazioni multimediali) 
presenti nei laboratori

2

 

Approfondimento
Nell'ottobre del 2018 il CPIA è stato derubato di 14 portatili acquistati con i fondi 
FESR.  I computers non sottratti sono stati danneggiati. E' stata sporta regolare 
denuncia alla Questura di Isernia.

RISORSE PROFESSIONALI

Docenti
Personale ATA  

1
7

Approfondimento

N.B.  A CAUSA DI PROBLEMI TECNICI RELATIVI AI CODICI MECCANOGRAFICI ATTRIBUITI AL 
CPIA DI ISERNIA E AI SUOI PUNTI DI EROGAZIONE, PERALTRO PIU' VOLTE SEGNALATI AGLI 

UFFICI DI COMPETENZA, L'ORGANICO RIPORTATO IN PIATTAFORMA SIDI NON E' 
CORRETTO. 

LA DOTAZIONE ORGANICA  PER L' A.S. 2019/2020 E' LA SEGUENTE:

Personale Docente

Scuola Primaria – Alfabetizzazione Lingua italiana  docenti 7

Scuola Primaria – sede carceraria docente 1

Scuola Secondaria di I grado – docenti 6

Personale docente collocato fuori ruolo 1

Totale docenti 14

IL DATO RELATIVO AL PERSONALE ATA E’ CORRETTO.
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LE SCELTE STRATEGICHE

PRIORITÀ DESUNTE DAL RAV

Aspetti Generali

Nel triennio 2015/2018 i CPIA sono stati esonerati dalla compilazione del RAV e del 
conseguente Piano di Miglioramento.

Tuttavia, in accordo con il Collegio dei Docenti, il Dirigente ha proceduto ad 
individuare un gruppo di miglioramento che si occupasse di predisporre 
un’autoanalisi di istituto sulla base di uno studio approfondito riguardante ogni 
aspetto dell’organizzazione didattica e amministrativa del CPIA.

L’accurato lavoro del gruppo ha permesso di individuare diverse criticità, legate 
soprattutto all'alto tasso di dispersione, alla scarsa collaborazione degli Enti 
Istituzionali presenti sul territorio, alla mancanza di spazi adeguati, alla necessità 
della formazione in servizio. La riflessione ha portato all’elaborazione di piste 
operative funzionali alla promozione e alla realizzazione delle azioni di 
miglioramento necessarie per far crescere in termini qualitativi e quantitativi 
l’offerta formativa del CPIA. Gli esiti della rilevazione sono stati successivamente 
condivisi da tutto il personale dell’istituzione scolastica, in quanto è sulla base della 
consapevolezza comune che si costruisce un piano di offerta formativa orientato al 
miglioramento, facendo leva sulla responsabilizzazione e sulla professionalità di 
ogni soggetto operante nella scuola.

Dall’a.s. 2018/2019 sono stati coinvolti nella compilazione del RAV tutti i CPIA presenti sul 

territorio nazionale. 

 

MISSION

La Mission prevede di strutturare percorsi formativi volti a potenziare quelle competenze 
chiave necessarie a perseguire il lifelong learning, la coesione sociale, la promozione 
dell’occupabilità e finalizzate a contrastare il fenomeno dei neet e dei drop-out, anche 
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mediante la conoscenza della lingua italiana nell’incontro di culture diverse.  A tal fine tutti 
gli operatori del servizio scolastico partecipano, nell'ottica della collaborazione alla 
realizzazione di un compito collettivo, alla realizzazione percorsi di istruzione di qualità per 
far acquisire agli adulti e ai giovani-adulti conoscenze e competenze necessarie per 
esercitare la cittadinanza attiva, affrontare i cambiamenti del mercato del lavoro e integrarsi 
nella comunità.

VISION

Favorire l’innalzamento del livello d’istruzione al fine di facilitare l’inserimento nel mondo del 
lavoro, ponendosi come luogo aperto d’incontro, scambio e confronto tra mondi e culture 
diverse, per promuovere idee e pratiche di cittadinanza attiva. Promuovere l’inclusione e 
l’integrazione favorendo l’innalzamento dei livelli di istruzione, con azioni di 
accompagnamento che agevolino il passaggio fra i diversi percorsi formativi nell’ottica 
dell’apprendimento permanente facilitando l’inserimento nel mondo del lavoro.

PRIORITÀ E TRAGUARDI

Risultati Scolastici

Priorità
• Perseguire il successo formativo di tutti gli utenti attraverso la personalizzazione 
dei percorsi educativi; • Promuovere la costruzione di un sapere non episodico, ma 
piuttosto articolato che tenda a sviluppare una visione sistemica della realtà 
utilizzando l’integrazione tra le varie discipline di studio; • Perseguire e sviluppare le 
competenze informatiche di base attraverso azioni coerenti con il Piano Nazionale 
della Scuola Digitale; • Promuovere la creazione di spazi creativi e di spazi alternativi 
per l’apprendimento e la creazione di laboratori mobili; • Perseguire 
l’autoproduzione di materiale didattico digitale relativo ai vari percorsi formativi 
previsti dal CPIA; • Realizzare un’AGORA’, quale luogo virtuale dove i docenti 
mettono a disposizione materiale didattico per incrementare il percorso formativo 
attraverso UDA fruibili a distanza; • Recuperare e coinvolgere nei percorsi formativi 
dei NEET italiani, anche coloro che attualmente si trovano in regime carcerario, con 
percorsi specifici in rete con gli EE.LL. ed Enti di formazione presenti nel territorio.
Traguardi
- Elevare il livello di istruzione della popolazione adulta così come indicato dalle 
Raccomandazioni Europee di Lisbona attraverso percorsi personalizzati e flessibili. - 
Rispondere alle diverse esigenze dei discenti, muovendo dalle diverse competenze 
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individuali, assicurando la parità e l'accesso a quei gruppi che, a causa di svantaggi 
socio-educativi determinati da circostanze personali, sociali, culturali o economiche, 
hanno bisogno di un sostegno particolare per far emergere le proprie potenzialità. - 
Rappresentare un punto di riferimento istituzionale stabile, strutturato e diffuso per 
il coordinamento e la realizzazione di azioni di accoglienza, orientamento e 
accompagnamento rivolte alla popolazione adulta, con particolare riferimento ai 
gruppi svantaggiati e ai ristretti, finalizzate, tra l’altro, a fornire un “sostegno alla 
costruzione, … dei propri percorsi di apprendimento” [art. 4, comma 55, lett. a), 
L.92/2012], a sostenere il “riconoscimento dei crediti formativi e la certificazione 
degli apprendimenti comunque acquisiti” [art. 4, comma 55, lett. b), L.92/2012] e a 
favorire “la fruizione di servizi di orientamento lungo tutto il corso della vita” [art. 4, 
comma 55, lett. c), L.92/2012]". - Sviluppare percorsi di apprendimento basati sulla 
didattica per competenze. - Valorizzare il patrimonio culturale e professionale della 
persona, a partire dalla ricostruzione della sua storia individuale.

Risultati Nelle Prove Standardizzate Nazionali

Priorità
Presso i CPIA non si svolgono prove standardizzate nazionali

Competenze Chiave Europee

Priorità
Il Programma Europeo Education and Training - ET 2020 (Consiglio europeo, 2009) 
individua quale obiettivo principale della cooperazione europea l’ulteriore sviluppo 
dei sistemi di istruzione e formazione degli Stati membri allo scopo di garantire la 
realizzazione personale, sociale e professionale di tutti i cittadini, una prosperità 
economica e sostenibile e l’occupabilità, promuovendo nel contempo i valori 
democratici, la coesione sociale, la cittadinanza attiva e il dialogo interculturale. 
L’istruzione e la formazione degli adulti ET 2020 mira: - a dare una “seconda 
opportunità” di accesso al titolo di studio superiore e/o qualifica da parte degli adulti 
in cerca di maggiore qualificazione professionale, coinvolgendo le fasce di 
popolazione più deboli o a rischio; - a migliorare le competenze degli adulti in 
materia di alfabetizzazione e di alfabetizzazione numerica, matematico-scientifica; - 
a sviluppare l’alfabetizzazione digitale (E-skills) e altre forme di alfabetizzazione utili 
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per partecipare attivamente alla società moderna (alfabetizzazione economico-
finanziaria, la sensibilizzazione civica, culturale, politica ed ambientale). In 
quest’ottica appare prioritario consolidare interventi di istruzione e formazione 
miranti all’acquisizione delle otto competenze chiave - come indicate nella 
Raccomandazione europea sulle competenze chiave per l’apprendimento 
permanente, 2006 - tra queste: la comunicazione nelle lingue straniere, la 
competenza matematica e competenze di base in campo scientifico e tecnologico, la 
competenza digitale, le competenze civiche e sociali.
Traguardi
1. Fare in modo che l’apprendimento permanente e la mobilità divengano una 
realtà; 2. Migliorare la qualità e l’efficacia dell’istruzione e della formazione, in 
particolare con l’intensificarsi della cooperazione e del partenariato per lo sviluppo 
di regioni di apprendimento e contesti di apprendimento locale; 3. Promuovere 
l’equità, la coesione sociale e la cittadinanza attiva attraverso il miglioramento delle 
competenze e dell’accesso all’apprendimento per migranti ROM e gruppi 
svantaggiati e per gli adulti anziani; 4. Incoraggiare la creatività e l’innovazione, 
compresa l’imprenditorialità, a tutti i livelli dell’istruzione e della formazione.

Risultati A Distanza

Priorità
Monitoraggio dei risultati a distanza
Traguardi
Creazione banca dati per analisi dei risultati a distanza

OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI (ART. 1, COMMA 7 L. 107/15)

ASPETTI GENERALI

 Gli obiettivi formativi prioritari del CPIA di Isernia sono:   

·        Sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 
valorizzazione dell’educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra le 
culture, il sostegno dell’assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei beni 
comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri;
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·        Alfabetizzazione e perfezionamento dell’italiano come lingua seconda attraverso corsi e laboratori 
per studenti di cittadinanza o di lingua non italiana, da organizzare anche in collaborazione con gli 
enti locali e il terzo settore, con l’apporto delle comunità di origine, delle famiglie e dei mediatori 
culturali;

·        Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 
all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea;

·        Sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero 
computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla 
produzione e ai legami con il mondo del lavoro;

·        Prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del 
bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli 
alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con il 
supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle associazioni 
di settore;

·        Valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli studenti;

·        Potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita sano, 
con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport, e attenzione alla 
tutela del diritto allo studio degli studenti praticanti attività sportiva agonistica. 

OBIETTIVI FORMATIVI INDIVIDUATI DALLA SCUOLA

1 ) valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con 
particolare riferimento all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue 
dell'Unione europea, anche mediante l'utilizzo della metodologia Content 
language integrated learning

2 ) potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche

3 ) potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, 
nell'arte e nella storia dell'arte, nel cinema, nelle tecniche e nei media di 
produzione e di diffusione delle immagini e dei suoni, anche mediante il 
coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati operanti in tali 
settori

4 ) sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica 
attraverso la valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto 
delle differenze e il dialogo tra le culture, il sostegno dell'assunzione di 
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responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei beni comuni e della 
consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle conoscenze in 
materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione 
all'autoimprenditorialità

5 ) sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto 
della legalità, della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del 
patrimonio e delle attività culturali

6 ) alfabetizzazione all'arte, alle tecniche e ai media di produzione e diffusione 
delle immagini

7 ) potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati 
a uno stile di vita sano, con particolare riferimento all'alimentazione, 
all'educazione fisica e allo sport, e attenzione alla tutela del diritto allo studio 
degli studenti praticanti attività sportiva agonistica

8 ) sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al 
pensiero computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e 
dei media nonché alla produzione e ai legami con il mondo del lavoro

9 ) potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio

10 ) prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di 
discriminazione e del bullismo, anche informatico; potenziamento 
dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli alunni con bisogni 
educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con 
il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio 
e delle associazioni di settore e l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire 
il diritto allo studio degli alunni adottati, emanate dal Ministero dell'istruzione, 
dell'università e della ricerca il 18 dicembre 2014

11 ) valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio 
e in grado di sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la 
comunità locale, comprese le organizzazioni del terzo settore e le imprese

12 ) valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli 
alunni e degli studenti
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PRINCIPALI ELEMENTI DI INNOVAZIONE

SINTESI DELLE PRINCIPALI CARATTERISTICHE INNOVATIVE

1.      Le principali innovazioni riguardano:

     - l'implementazione dei patti formativi individuali allo scopo di ridurre i tempi che 
consentono a un utente adulto di acquisire e/o sviluppare le capacità necessarie.

2.     - l'incremento delle reti territoriali, attraverso il coinvolgimento di Enti e 
Associazioni presenti sul territorio;

3.     -  l'utilizzo delle nuove tecnologie in modo innovativo, sempre in un’ottica di 
ampliamento dell’accesso alla formazione, per consentire agli adulti di sviluppare a 
distanza temi e contenuti previsti dal percorso.

 AREE DI INNOVAZIONE

PRATICHE DI INSEGNAMENTO E APPRENDIMENTO

Sostenere la formazione dei docenti nell'ottica dei nuovi approcci metodologici 
attraverso l'adesione alle reti territoriali di formazione e ad iniziative formative 
promosse da enti ed università.

Mettere in atto strategie metodologiche innovative con il supporto delle 
tecnologie multimediali.

 

 

CONTENUTI E CURRICOLI

Sviluppo di nuovi ambienti di apprendimento attraverso approcci metodologici 
innovativi (debate, cooperative learning, flipped classroom, ecc.) che valorizzino 
e migliorino le competenze degli utenti. 

Allestimento di laboratori formativi in contesti scolastici ed extra-scolastici 
finalizzati all'integrazione tra apprendimenti formali e non formali.
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RETI E COLLABORAZIONI ESTERNE

Promuovere attività di formazione in rete per il personale docente ed ATA. 

Realizzare percorsi formativi per gli studenti in rete con le istituzioni scolastiche 
e le associazioni del territorio al fine di una più rapida e concreta integrazione.

Realizzare esperienze formative intergenerazionali soprattutto in relazione 
all'uso delle nuove tecnologie. 

 

PROGETTI A CUI LA SCUOLA HA PARTECIPATO:

 

Rete Avanguardie educative

Avanguardie educative DEBATE

Avanguardie educative FLIPPED CLASSROOM
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L'OFFERTA FORMATIVA

TRAGUARDI ATTESI IN USCITA

PRIMARIA
 

ISTITUTO/PLESSI CODICE SCUOLA

ISERNIA CARCERARIA ISEE702017

 
Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione:

- Lo studente al termine del primo ciclo, attraverso gli apprendimenti sviluppati a 
scuola, lo studio personale, le esperienze educative vissute in famiglia e nella 
comunità, è in grado di iniziare ad affrontare in autonomia e con responsabilità, le 
situazioni di vita tipiche della propria età, riflettendo ed esprimendo la propria 
personalità in tutte le sue dimensioni.  
Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti, utilizza gli strumenti 
di conoscenza per comprendere se stesso e gli altri, per riconoscere ed apprezzare le 
diverse identità, le tradizioni culturali e religiose, in un'ottica di dialogo e di rispetto 
reciproco. Interpreta i sistemi simbolici e culturali della società, orienta le proprie 
scelte in modo consapevole, rispetta le regole condivise, collabora con gli altri per la 
costruzione del bene comune esprimendo le proprie personali opinioni e sensibilità. 
Si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri.  
Dimostra una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di comprendere 
enunciati e testi di una certa complessità, di esprimere le proprie idee, di adottare un 
registro linguistico appropriato alle diverse situazioni.  
Nell'incontro con persone di diverse nazionalità è in grado di esprimersi a livello 
elementare in lingua inglese e di affrontare una comunicazione essenziale, in 
semplici situazioni di vita quotidiana, in una seconda lingua europea.  
Utilizza la lingua inglese nell'uso delle tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione.  
Le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche gli consentono di 
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analizzare dati e fatti della realtà e di verificare l'attendibilità delle analisi quantitative 
e statistiche proposte da altri. Il possesso di un pensiero razionale gli consente di 
affrontare problemi e situazioni sulla base di elementi certi e di avere 
consapevolezza dei limiti delle affermazioni che riguardano questioni complesse che 
non si prestano a spiegazioni univoche.  
Si orienta nello spazio e nel tempo dando espressione a curiosità e ricerca di senso; 
osserva ed interpreta ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche.  
Ha buone competenze digitali, usa con consapevolezza le tecnologie della 
comunicazione per ricercare e analizzare dati ed informazioni, per distinguere 
informazioni attendibili da quelle che necessitano di approfondimento, di controllo e 
di verifica e per interagire con soggetti diversi nel mondo.  
Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è allo stesso tempo 
capace di ricercare e di procurarsi velocemente nuove informazioni ed impegnarsi in 
nuovi apprendimenti anche in modo autonomo.  
Ha cura e rispetto di sé, come presupposto di un sano e corretto stile di vita. Assimila 
il senso e la necessità del rispetto della convivenza civile. Ha attenzione per le 
funzioni pubbliche alle quali partecipa nelle diverse forme in cui questo può avvenire: 
momenti educativi informali e non formali, esposizione pubblica del proprio lavoro, 
occasioni rituali nelle comunità che frequenta, azioni di solidarietà, manifestazioni 
sportive non agonistiche, volontariato, ecc.  
Dimostra originalità e spirito di iniziativa. Si assume le proprie responsabilità e chiede 
aiuto quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede.  
In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si impegna in campi 
espressivi, motori ed artistici che gli sono congeniali. È disposto ad analizzare se 
stesso e a misurarsi con le novità e gli imprevisti.  

SECONDARIA I GRADO
 

ISTITUTO/PLESSI CODICE SCUOLA

C.P.I.A. ISMM11100P

 
Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione:

- Lo studente al termine del primo ciclo, attraverso gli apprendimenti sviluppati a 
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scuola, lo studio personale, le esperienze educative vissute in famiglia e nella 
comunità, è in grado di iniziare ad affrontare in autonomia e con responsabilità, le 
situazioni di vita tipiche della propria età, riflettendo ed esprimendo la propria 
personalità in tutte le sue dimensioni.  
Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti, utilizza gli strumenti 
di conoscenza per comprendere se stesso e gli altri, per riconoscere ed apprezzare le 
diverse identità, le tradizioni culturali e religiose, in un'ottica di dialogo e di rispetto 
reciproco. Interpreta i sistemi simbolici e culturali della società, orienta le proprie 
scelte in modo consapevole, rispetta le regole condivise, collabora con gli altri per la 
costruzione del bene comune esprimendo le proprie personali opinioni e sensibilità. 
Si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri.  
Dimostra una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di comprendere 
enunciati e testi di una certa complessità, di esprimere le proprie idee, di adottare un 
registro linguistico appropriato alle diverse situazioni.  
Nell'incontro con persone di diverse nazionalità è in grado di esprimersi a livello 
elementare in lingua inglese e di affrontare una comunicazione essenziale, in 
semplici situazioni di vita quotidiana, in una seconda lingua europea.  
Utilizza la lingua inglese nell'uso delle tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione.  
Le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche gli consentono di 
analizzare dati e fatti della realtà e di verificare l'attendibilità delle analisi quantitative 
e statistiche proposte da altri. Il possesso di un pensiero razionale gli consente di 
affrontare problemi e situazioni sulla base di elementi certi e di avere 
consapevolezza dei limiti delle affermazioni che riguardano questioni complesse che 
non si prestano a spiegazioni univoche.  
Si orienta nello spazio e nel tempo dando espressione a curiosità e ricerca di senso; 
osserva ed interpreta ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche.  
Ha buone competenze digitali, usa con consapevolezza le tecnologie della 
comunicazione per ricercare e analizzare dati ed informazioni, per distinguere 
informazioni attendibili da quelle che necessitano di approfondimento, di controllo e 
di verifica e per interagire con soggetti diversi nel mondo.  
Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è allo stesso tempo 
capace di ricercare e di procurarsi velocemente nuove informazioni ed impegnarsi in 
nuovi apprendimenti anche in modo autonomo.  
Ha cura e rispetto di sé, come presupposto di un sano e corretto stile di vita. Assimila 
il senso e la necessità del rispetto della convivenza civile. Ha attenzione per le 
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funzioni pubbliche alle quali partecipa nelle diverse forme in cui questo può avvenire: 
momenti educativi informali e non formali, esposizione pubblica del proprio lavoro, 
occasioni rituali nelle comunità che frequenta, azioni di solidarietà, manifestazioni 
sportive non agonistiche, volontariato, ecc.  
Dimostra originalità e spirito di iniziativa. Si assume le proprie responsabilità e chiede 
aiuto quando si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede.  
In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si impegna in campi 
espressivi, motori ed artistici che gli sono congeniali. È disposto ad analizzare se 
stesso e a misurarsi con le novità e gli imprevisti.  

 

Approfondimento

In base a quanto stabilito dal DPR 263 del 29/10/2012, il CPIA di 
Isernia offre: - percorsi di alfabetizzazione e di apprendimento della 
lingua italiana, destinati ad adulti stranieri e finalizzati al 
conseguimento di un titolo attestante il raggiungimento di un livello 
di conoscenza della lingua italiana a partire dal livello A1 fino al 
livello B2 del Quadro comune europeo di riferimento per le lingue 
elaborato dal Consiglio d’Europa. Il certificato di conoscenza della 
lingua italiana a livello A2 è utile per il rilascio del permesso CE per 
soggiornanti di lungo periodo (DM 4/6/2010 art. 2 c.1). Inoltre, il Cpia 
è sede convenzionata per l’esame CILS (Certificazione Italiano come 
Lingua Straniera dell’Università per stranieri di Siena); - corsi di 
Scuola Secondaria di primo grado (“ex scuola media” ovvero percorsi 
di primo livello, primo periodo didattico), che sono finalizzati al 
conseguimento del titolo conclusivo del primo ciclo d’istruzione. Il 
percorso di scuola secondaria inferiore è di 400 ore; - sessioni di test 
di conoscenza della lingua italiana (livello A2); - corsi di formazione 
civica per stranieri.
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INSEGNAMENTI E QUADRI ORARIO

C.P.I.A. ISMM11100P (ISTITUTO PRINCIPALE)  
SCUOLA SECONDARIA I GRADO

 TEMPO SCUOLA

TEMPO ORDINARIO SETTIMANALE ANNUALE

Italiano, Storia, Geografia 9 297

Matematica E Scienze 6 198

Tecnologia 2 66

Inglese 3 99

Seconda Lingua Comunitaria 2 66

Arte E Immagine 2 66

Scienze Motoria E Sportive 2 66

Musica 2 66

Religione Cattolica 1 33

Approfondimento Di Discipline A Scelta 
Delle Scuole

1 33

Monte ore previsto per anno di corso per l'insegnamento trasversale di 
educazione civica

Il CPIA DI ISERNIA prevede l'insegnamento dell'educazione civica nel curricolo di 
istituto, per un numero di ore annue non inferiore a 33 (corrispondente a 1 ora a 
settimana), da svolgersi nell'ambito del monte orario obbligatorio previsto dagli 
ordinamenti vigenti. 
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Approfondimento

QUADRO ORARIO PLESSI:

Sede Carceraria: 4 ore settimanali;

C.T.P. Isernia (Alfabetizzazione): 25 ore settimanali;

C.T.P. Agnone (Alfabetizzazione): 5 ore settimanali per gruppo;

Scuola Secondaria di I grado Isernia: 20 ore settimanali. 

CURRICOLO DI ISTITUTO

NOME SCUOLA
C.P.I.A. (ISTITUTO PRINCIPALE)

SCUOLA SECONDARIA I GRADO

 CURRICOLO DI SCUOLA

PROGETTAZIONE DEI CURRICOLI La programmazione didattica delinea i percorsi, le 
modalità di attuazione dell’insegnamento nel quadro delle mete indicate dal 
programma nazionale e dagli obiettivi educativi del CPIA di Isernia. La progettazione 
delle UDA si sviluppa attraverso il seguente processo: � progettazione del processo di 
apprendimento; ciò costituisce l’attività di insegnamento /apprendimento dell’UDA; � il 
processo di apprendimento deve essere articolato, ove possibile, intorno a competenze 
o abilità; � l’intero processo o fasi del processo di apprendimento di alcune UDA 
possono essere fruibili dallo studente in modalità FAD � elaborazione delle prove di 
accertamento degli esiti di apprendimento in relazione alle unità di esito 
L’individuazione delle UDA, e quindi del processo di apprendimento mediante la 
scansione in unità di esiti, ha come riferimento progettuale lo studente medio, quindi 
costituisce il percorso standard sulla base del quale si procede eventualmente con 
personalizzazioni, in presenza di crediti o necessità di recupero e riequilibrio. La 
progettazione delle UDA procede dalla prova iniziale al processo di apprendimento da 
realizzare, prevedendo la costruzione di prove di accertamento delle competenze in 
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relazione a: � percorsi di primo livello, primo periodo didattico � percorsi di primo 
livello, secondo periodo didattico � percorsi di secondo livello, primo periodo didattico, 
area di istruzione generale per quanto concerne i percorsi da attivare di istruzione 
professionale e di istruzione tecnica e percorsi di istruzione e formazione professionale 
� percorso di alfabetizzazione, articolato in vari livelli di padronanza della lingua italiana 
A1 e A2 L’offerta formativa assicura ad ogni studente il diritto all’istruzione e al successo 
formativo attraverso: � l'alfabetizzazione culturale. � il possesso ed il potenziamento dei 
linguaggi fondamentali, dei quadri concettuali e delle abilità di base. � lo sviluppo di 
capacità, conoscenze e competenze per effettuare scelte responsabili e consapevoli. � 
l'educazione alla democrazia e alla coscienza civile. � il rispetto delle disuguaglianze e la 
valorizzazione delle diversità. Percorsi di Alfabetizzazione e Apprendimento della Lingua 
Italiana (AALI) Traguardi di Competenza Italiano L2 LIVELLO INIZIALE (INTRODUZIONE). • 
essere in grado di stabilire un primo contatto, di comprendere e rispondere a domande 
semplici per fornire dati personali. LIVELLO A1 (CONTATTO). • essere in grado di 
comprendere e utilizzare espressioni familiari di uso quotidiano e formule molto 
comuni per soddisfare bisogni di tipo concreto; • saper presentare se stesso/a e altri ed 
essere in grado di porre domande e saper rispondere a domande analoghe (il luogo 
dove abita, le persone che conosce, le cose che possiede); • essere in grado di interagire 
in modo semplice purché l'interlocutore parli lentamente e chiaramente e sia disposto 
a collaborare. LIVELLO A2 (SOPRAVVIVENZA) • essere in grado di comprendere frasi 
isolate ed espressioni di uso frequente relative ad ambienti di immediata rilevanza (ad 
es. informazioni di base sulla persona e sulla famiglia, acquisti, geografia locale, lavoro); 
• essere in grado di comunicare in attività semplici e di routine che richiedono solo uno 
scambio di informazioni semplici e dirette su argomenti familiari e abituali; • riuscire a 
descrivere in termini semplici aspetti del proprio vissuto e del proprio ambiente ed 
elementi che si riferiscono a bisogni immediati. LIVELLO B1 (SOGLIA) • essere in grado di 
comprendere i punti essenziali di messaggi chiari in lingua standard su argomenti 
familiari che si affrontano normalmente al lavoro, a scuola, nel tempo libero ecc…; • 
sapersi districare in molte situazioni che si possono presentare viaggiando in Italia; • 
saper produrre testi semplici e coerenti su argomenti che siano familiari o di interesse; • 
essere in grado di descrivere esperienze e avvenimenti, sogni, speranze, ambizioni, di 
esporre brevemente ragioni e dare spiegazioni su opinioni e progetti. LIVELLO B2 • 
essere in grado di comprendere le idee fondamentali di testi complessi su argomenti 
sia concreti sia astratti; • essere in grado di utilizzare la lingua con spontaneità e 
scioltezza tali da consentire una normale interazione e rapporti agevoli con parlanti 
nativi, senza sforzo per nessuna delle due parti; • scrivere testi chiari e articolati su 
un'ampia gamma di argomenti di interesse personale, anche valutando informazioni e 
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argomentazioni tratte da diverse fonti rivolti a cittadini stranieri, provenienti per lo più 
da paesi extracomunitari. I corsi mirano a favorire, attraverso un’adeguata accoglienza, 
l’integrazione dei corsisti nella realtà italiana, cercando di aiutarli a formulare e a 
concretizzare il loro progetto di vita, anche in vista di un adeguato inserimento nel 
mondo del lavoro. I corsi sono strutturati su più livelli, cercando di soddisfare le diverse 
esigenze degli iscritti. I corsi di Italiano per stranieri si svolgono da ottobre a giugno. 
PERCORSI DI PRIMO LIVELLO - PRIMO PERIODO Competenze a conclusione del 1° 
periodo didattico del 1° livello 1. Interagire oralmente in maniera efficace e 
collaborativa con un registro linguistico appropriato alle diverse situazioni 
comunicative. 2. Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo. 3. 
Produrre testi di vario tipo adeguati ai diversi contesti. 4. Riconoscere e descrivere i beni 
del patrimonio artistico e culturale anche ai fini della tutela e 5. conservazione. 6. 
Utilizzare le tecnologie dell'informazione per ricercare e analizzare dati e informazioni. 
7. Comprendere gli aspetti culturali e comunicativi dei linguaggi non verbali. 8. Utilizzare 
la lingua inglese per i principali scopi comunicativi riferiti ad aspetti del proprio vissuto e 
del proprio ambiente. 9. Comprendere e utilizzare una seconda lingua comunitaria in 
scambi di informazioni semplici e diretti su argomenti familiari e abituali. 10. Orientarsi 
nella complessità del presente utilizzando la comprensione dei fatti storici, geografici e 
sociali del passato, anche al fine di confrontarsi con opinioni e culture diverse. 11. 
Analizzare sistemi territoriali vicini e lontani nello spazio e nel tempo per valutare gli 
effetti dell'azione dell'uomo. 12. Leggere e interpretare le trasformazioni del mondo del 
lavoro. 13. Esercitare la cittadinanza attiva come espressione dei principi di legalità, 
solidarietà e partecipazione democratica. 14. Operare con i numeri interi e razionali 
padroneggiandone scrittura e proprietà formali. 15. Riconoscere e confrontare figure 
geometriche del piano e dello spazio individuando invarianti e relazioni. 16. Registrare, 
ordinare, correlare dati e rappresentarli anche valutando la probabilità di un evento. 17. 
Affrontare situazioni problematiche traducendole in termini matematici, sviluppando 
correttamente il procedimento risolutivo e verificando l'attendibilità dei risultati. 18. 
Osservare, analizzare e descrivere fenomeni appartenenti alla realtà naturale e 
artificiale. 19. Analizzare la rete di relazioni tra esseri viventi e tra viventi e ambiente, 
individuando anche le interazioni ai vari livelli e negli specifici contesti ambientali 
dell'organizzazione biologica. 20. Considerare come i diversi ecosistemi possono essere 
modificati dai processi naturali e dall'azione dell'uomo e adottare modi di vita 
ecologicamente responsabili. 21. Progettare e realizzare semplici prodotti anche di tipo 
digitale utilizzando risorse materiali, informative, organizzative e oggetti, strumenti e 
macchine di uso comune. 22. Orientarsi sui benefici e sui problemi economici ed 
ecologici legati alle varie modalità di produzione dell'energia e alle scelte di tipo 
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tecnologico. 23. Riconoscere le proprietà e le caratteristiche dei diversi mezzi di 
comunicazione per un loro uso efficace e responsabile rispetto alle proprie necessità di 
studio, di socializzazione e di lavoro. ASSE DEI LINGUAGGI � Interagire oralmente in 
maniera efficace e collaborativa con un registro linguistico appropriato alle diverse 
situazioni comunicative. � Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario 
tipo. � Produrre testi di vario tipo adeguati ai diversi contesti. � Riconoscere e 
descrivere i beni del patrimonio artistico e culturale anche ai fini della tutela e 
conservazione. � Utilizzare le tecnologie dell'informazione per ricercare e analizzare dati 
e informazioni. � Comprendere gli aspetti culturali e comunicativi dei linguaggi non 
verbali. � Utilizzare la lingua inglese per i principali scopi comunicativi riferiti ad aspetti 
del proprio vissuto e del proprio ambiente. � Comprendere e utilizzare una seconda 
lingua comunitaria in scambi di informazioni semplici e diretti su argomenti familiari e 
abituali. ASSE STORICO-SOCIALE � Orientarsi nella complessità del presente utilizzando 
la comprensione dei fatti storici, geografici e sociali del passato, anche al fine di 
confrontarsi con opinioni e culture diverse. � Analizzare sistemi territoriali vicini e 
lontani nello spazio e nel tempo per valutare gli effetti dell'azione dell'uomo. � Leggere 
e interpretare le trasformazioni del mondo del lavoro. � Esercitare la cittadinanza attiva 
come espressione dei principi di legalità, solidarietà e partecipazione democratica. ASSE 
MATEMATICO � Operare con i numeri interi e razionali padroneggiandone scrittura e 
proprietà formali. � Riconoscere e confrontare figure geometriche del piano e dello 
spazio individuando invarianti e relazioni. � Registrare, ordinare, correlare dati e 
rappresentarli anche valutando la probabilità di un evento. � Affrontare situazioni 
problematiche traducendole in termini matematici, sviluppando correttamente il 
procedimento risolutivo e verificando l'attendibilità dei risultati. ASSE SCIENTIFICO-
TECNOLOGICO � Osservare, analizzare e descrivere fenomeni appartenenti alla realtà 
naturale e artificiale. � Analizzare la rete di relazioni tra esseri viventi e tra viventi e 
ambiente, individuando anche le interazioni ai vari livelli e negli specifici contesti 
ambientali dell'organizzazione biologica. � Considerare come i diversi ecosistemi 
possono essere modificati dai processi naturali e dall'azione dell'uomo e adottare modi 
di vita ecologicamente responsabili. � Progettare e realizzare semplici prodotti anche di 
tipo digitale utilizzando risorse materiali, informative, organizzative e oggetti, strumenti 
e macchine di uso comune. � Orientarsi sui benefici e sui problemi economici ed 
ecologici legati alle varie modalità di produzione dell'energia e alle scelte di tipo 
tecnologico. � Riconoscere le proprietà e le caratteristiche dei diversi mezzi di 
comunicazione per un loro uso efficace e responsabile rispetto alle proprie necessità di 
studio, di socializzazione e di lavoro. PERCORSI DI PRIMO LIVELLO – SECONDO PERIODO 
DIDATTICO Percorsi di istruzione di primo livello – secondo periodo didattico finalizzati 
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alla certificazione attestante l’acquisizione delle competenze di base connesse 
all’obbligo di istruzione. Declinazione dei risultati di apprendimento in competenze, 
conoscenze e abilità Competenze a conclusione del 2° periodo didattico del 1° livello 1. 
Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire 
l’interazione comunicativa verbale in vari contesti. 2. Leggere, comprendere ed 
interpretare testi scritti di vario tipo. 3. Produrre testi di vario tipo in relazione ai 
differenti scopi comunicativi. 4. Utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione 
consapevole del patrimonio artistico e letterario. 5. Utilizzare la lingua inglese per i 
principali scopi comunicativi ed operativi. 6. Produrre testi di vario tipo in lingua inglese 
in relazione ai differenti scopi comunicativi. 7. Comprendere il cambiamento e le 
diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto fra 
epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e 
culturali. 8. Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul 
reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, 
della collettività e dell’ambiente. 9. Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema 
socio economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio. 10. 
Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico 
rappresentandole anche sotto forma grafica. 11. Confrontare ed analizzare figure 
geometriche, individuando invarianti e relazioni. 12. Individuare le strategie appropriate 
per la soluzione di problemi. 13. Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e 
ragionamenti sugli stessi anche con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando 
consapevolmente gli strumenti di calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni 
specifiche di tipo informatico. 14. Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni 
appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle varie forme i concetti di 
sistema e di complessità. 15. Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni 
legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza. 16. Essere consapevole 
delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui 
vengono applicate. ASSE DEI LINGUAGGI � Padroneggiare gli strumenti espressivi e 
argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari 
contesti. � Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo. � Produrre 
testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi. � Utilizzare gli strumenti 
fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico e letterario. � 
Utilizzare la lingua inglese per i principali scopi comunicativi ed operativi. � Produrre 
testi di vario tipo in lingua inglese in relazione ai differenti scopi comunicativi. ASSE 
STORICO-SOCIALE � Comprendere il cambiamento e le diversità dei tempi storici in una 
dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione 
sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali. � Collocare 
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l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei 
diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona della collettività e dell’ambiente. 
� Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per orientarsi 
nel tessuto � produttivo del proprio territorio. ASSE MATEMATICO � Utilizzare le 
tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico rappresentandole anche 
sotto forma grafica. � Confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando 
invarianti e relazioni. � Individuare le strategie appropriate per la soluzione di problemi. 
� Analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche 
con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di 
calcolo e le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico. ASSE 
SCIENTIFICO-TECNOLOGICO � Osservare, descrivere ed analizzare fenomeni 
appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle varie forme i concetti di 
sistema e di complessità. � Analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni 
legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza. � Essere consapevole delle 
potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui vengono 
applicate. Corsi brevi modulari Il CPIA, come istituzione preposta alla formazione degli 
adulti, nell’ambito delle sue disponibilità professionali organizza, promuove e attua 
corsi di approfondimento su argomenti di vario interesse. Il long life learning, 
fortemente incrementato dalla Conferenza di Lisbona del 2000, si pone l’obiettivo di 
adattare l’istruzione e la formazione ai bisogni dei cittadini in tutte le fasi della loro vita. 
Corsi di vario genere, come l’alfabetizzazione informatica, delle lingue straniere ma 
anche di attività artistiche e professionalizzanti, possono essere un bisogno o una 
richiesta da parte di adulti già formati, che, per meglio inserirsi nel lavoro o per 
arricchire la loro formazione, intendono approfondire le loro conoscenze. Il CPIA di 
Isernia, nell’ambito dell’ampliamento dell’ offerta formativa, sulla base dei bisogni 
formativi che segnalati dall’utenza e compatibilmente con le risorse finanziarie 
disponibili, attiva regolarmente ogni anno, i seguenti corsi monografici: - Lingua Inglese 
livelli da A1 a B2 (QCER). - Informatica (livello base, intermedio e avanzato); - Corsi per il 
conseguimento della Patente Europea del Computer.

 CURRICOLO DELL'INSEGNAMENTO TRASVERSALE DI EDUCAZIONE CIVICA

L’insegnamento e l’apprendimento dell’Educazione Civica è un obiettivo irrinunciabile 
nella mission di un’istituzione fondamentale come la scuola. Suddetta disciplina 
possiede sia una dimensione integrata sia una trasversale che coinvolge così l’intero 
sapere. La scuola è la prima palestra di democrazia, una comunità in cui gli alunni 
possono esercitare diritti inviolabili nel rispetto dei doveri sociali. Qui gli alunni si 
confrontano con regole da rispettare e vivono nella quotidianità esperienze di 
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partecipazione attiva che costituiscono il primo passo verso il loro futuro di cittadini 
attivi, consapevoli e responsabili. In classe gli studenti iniziano a vivere pienamente in 
una società pluralistica e complessa come quella attuale, sperimentano la cittadinanza 
e iniziano a conoscere e a praticare la Costituzione. Il presente curricolo, elaborato dai 
docenti dell’Istituto, come previsto dalle Linee guida per l’insegnamento dell’Educazione 
civica L.20/19 n° 92 e dal Decreto attuativo del 22 Giugno 2020, offre ad ogni studente 
un percorso formativo organico e completo capace di stimolare i diversi tipi di 
intelligenza e di favorire l’apprendimento di ciascuno. L'articolo 1, nell'enunciare i 
principi, sancisce innanzitutto che l'educazione civica contribuisce a formare cittadini 
responsabili e attivi e a promuovere la partecipazione piena e consapevole alla vita 
civica, culturale e sociale delle comunità, nel rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri. 
Inoltre, stabilisce che l'educazione civica sviluppa nelle istituzioni scolastiche la 
conoscenza della Costituzione italiana e delle istituzioni dell'Unione europea, per 
sostanziare, in particolare, i principi di legalità, cittadinanza attiva e digitale, sostenibilità 
ambientale, diritto alla salute e al benessere della persona. L’art.7 della Legge richiama 
il principio della trasversalità del nuovo insegnamento, anche in ragione della pluralità 
degli obiettivi di apprendimento e delle competenze attese, non ascrivibili a una singola 
disciplina e neppure esclusivamente disciplinari. Le Istituzioni scolastiche sono 
chiamate, pertanto, ad aggiornare i curricoli di istituto e l’attività di programmazione 
didattica nel primo e nel secondo ciclo di istruzione, al fine di sviluppare “la conoscenza 
e la comprensione delle strutture e dei profili sociali, economici, giuridici, civici e 
ambientali della società”. Pertanto, ogni disciplina si prospetta come parte integrante 
della formazione civica e sociale di ogni studente, 3 rendendo consapevole la loro 
interconnessione nel rispetto e in coerenza con i processi di crescita dei bambini e dei 
ragazzi nei diversi gradi di scuola. I tre nuclei tematici Come riportato nelle Linee Guida, 
il seguente curricolo si sviluppa attraverso tre nuclei concettuali fondamentali: 1. 
COSTITUZIONE, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà � la riflessione 
sui significati, la pratica quotidiana del dettato costituzionale rappresentano il primo e 
fondamentale aspetto da trattare. � i temi relativi alla conoscenza dell’ordinamento 
dello Stato, delle Regioni, degli Enti territoriali, delle Autonomie Locali e delle 
Organizzazioni internazionali e sovranazionali, prime tra tutte l’idea e lo sviluppo storico 
dell’Unione Europea e delle Nazioni Unite. 2. SVILUPPO SOSTENIBILE, educazione 
ambientale, conoscenza e tutela del patrimonio e del territorio � L’Agenda 2030 
dell’ONU affronta il tema della sostenibilità non solo sul fronte ambientale, ma anche su 
quello dello sviluppo, delle società sostenibili e dei diritti, definendo 17 obiettivi: 1. 
Sconfiggere la povertà; 2. Sconfiggere la fame; 3. Salute e benessere; 4. Istruzione di 
qualità; 5. Parità di genere; 6. Acqua pulita e servizi igienico-sanitari; 4 7. Energia pulita e 
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accessibile; 8. Lavoro dignitoso e crescita economica; 9. Imprese, innovazione e 
infrastrutture; 10. Ridurre le disuguaglianze; 11. Città e comunità sostenibili; 12. 
Consumo e produzione responsabili; 13. Lotta contro il cambiamento climatico; 14. La 
vita sott’acqua; 15. La vita sulla terra; 16. Pace, giustizia e istituzioni solide; 17. 
Partnership per gli obiettivi. � Gli obiettivi dell’Agenda 2030 non riguardano solo la 
salvaguardia dell’ambiente e delle risorse naturali, ma anche la costruzione di ambienti 
di vita, di città, la scelta di modi di vivere inclusivi e rispettosi dei diritti fondamentali 
delle persone. � In questo nucleo, che trova comunque previsione e tutela in molti 
articoli della Costituzione, possono rientrare i temi riguardanti l’educazione alla salute, 
la protezione civile, il rispetto per gli animali e i beni comuni. 3. CITTADINANZA DIGITALE 
(art. 5 della Legge) � Esplicita le abilità essenziali da sviluppare nei curricoli di Istituto, 
con gradualità e tenendo conto dell’età degli studenti. 5 � E’ la capacità di un individuo 
di avvalersi consapevolmente e responsabilmente dei mezzi di comunicazione virtuali. � 
Consente l’acquisizione di informazioni e competenze utili a migliorare questo nuovo e 
così radicato modo di stare nel mondo e mettere i giovani al corrente dei rischi e delle 
insidie che l’ambiente digitale comporta � L’approccio e l’approfondimento di questi 
temi dovrà iniziare fin dal primo ciclo di istruzione: con opportune e diversificate 
strategie, infatti, tutte le età hanno il diritto e la necessità di esserne correttamente 
informate. � Non è più solo una questione di conoscenza e di utilizzo degli strumenti 
tecnologici, ma del tipo di approccio agli stessi che coinvolge tutti i docenti.
ALLEGATO: 
EDUCAZIONE-CIVICA-CPIA ISERNIA_ULTIMO (2).PDF

 EVENTUALI ASPETTI QUALIFICANTI DEL CURRICOLO

Curricolo verticale

La scuola definisce i suoi traguardi formativi avendo come ambito le discipline di 
insegnamento contenute nelle Indicazioni Nazionali In esse si trovano le seguenti 
indicazioni culturali e linee guida: 1) Dare valore formativo alle discipline; 2) Strutturare 
progressivamente le conoscenze; 3) Selezionare i contenuti irrinunciabili (saperi 
essenziali); 4) Dare valore alle competenze intese come utilizzazione delle conoscenze 
in diversi campi; 5) Esercitare in ogni allievo la costruzione di strutture mentali (abilità).

Proposta formativa per lo sviluppo delle competenze trasversali

A) Competenze sociali e civiche Le competenze sociali e civiche implicano l'acquisizione 
e lo sviluppo di una serie di abilità e attitudini, tra loro correlate e comuni ad altre 
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competenze: • avere consapevolezza di noi stessi e della realtà che ci circonda • 
affrontare e risolvere i conflitti, • sviluppare attitudine alla collaborazione e alla 
cooperazione, • partecipare attivamente e in modo democratico. B) Educazione 
Finanziaria Al fine di contrastare il deficit formativo della popolazione adulta in materia 
di educazione finanziaria, il CPIA di Isernia aderisce al progetto “EDUFIN”, attraverso 
attività e azioni sistematiche ed organiche capaci di superare le criticità rilevate. Il 
progetto intende favorire l'avvio graduale nel sistema di istruzione degli adulti di 
quanto previsto dalla Legge 13 luglio 2015, n. 107 (art. 7, comma 1, lett. d) nella 
prospettiva delineata dalla legge 17 febbraio 2017, n. 15 (art.24 bis), in modo da 
rendere sistematica ed organica l’educazione finanziaria nei percorsi di istruzione degli 
adulti e superare le criticità evidenziate nella recente rilevazione delle Autorità di 
vigilanza. Non si tratta solo di garantire ad adulti la capacità di portare a compimento 
ed esattezza semplici operazioni di natura finanziaria, ma di condurli a conoscenze più 
adeguate anche nel campo economico-finanziario in modo da garantire loro le 
condizioni per un esercizio attivo e responsabile della cittadinanza C) Sicurezza Il tema 
della sicurezza è trasversale al curricolo del CPIA ed è trattato nelle UdA sia dei percorsi 
di alfabetizzazione e apprendimento della lingua italiana sia nei percorsi di primo 
livello.

Curricolo delle competenze chiave di cittadinanza

Il quadro delle competenze – chiave per l'apprendimento permanente definite dal 
Parlamento Europeo e dal Consiglio dell'Unione europea trova compimento nelle 
cosiddette competenze chiave per la cittadinanza le quali includono tutto il sistema 
educativo e istruttivo, poiché l’approccio metodologico e strutturale prevede 
l’essenziale trasversalità delle competenze. Le competenze chiave di cittadinanza sono: 
• Imparare ad imparare: organizzare il proprio apprendimento, individuando, 
scegliendo ed utilizzando varie fonti e varie modalità di informazione e di formazione 
(formale, non formale ed informale), anche in funzione dei tempi disponibili, delle 
proprie strategie e del proprio metodo di studio e di lavoro. • Progettare: elaborare e 
realizzare progetti riguardanti lo sviluppo delle proprie attività di studio e di lavoro, 
utilizzando le conoscenze apprese per stabilire obiettivi significativi e realistici e le 
relative priorità, valutando i vincoli e le possibilità esistenti, definendo strategie di 
azione e verificando i risultati raggiunti. • Comunicare o comprendere messaggi di 
genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di complessità diversa, 
trasmessi utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) 
mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali) o rappresentare eventi, 
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fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati d’animo, emozioni, 
ecc. utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e 
diverse conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti (cartacei, informatici e 
multimediali). • Collaborare e partecipare: interagire in gruppo, comprendendo i diversi 
punti di vista, valorizzando le proprie e le altrui capacità, gestendo la conflittualità, 
contribuendo all’ apprendimento comune ed alla realizzazione delle attività collettive, 
nel riconoscimento dei diritti fondamentali degli altri. • Agire in modo autonomo e 
responsabile: sapersi inserire in modo attivo e consapevole nella vita sociale e far 
valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo al contempo quelli altrui, le 
opportunità comuni, i limiti, le regole, le responsabilità. • Risolvere problemi: affrontare 
situazioni problematiche costruendo e verificando ipotesi, individuando le fonti e le 
risorse adeguate, raccogliendo e valutando i dati, proponendo soluzioni utilizzando, 
secondo il tipo di problema, contenuti e metodi delle diverse discipline. • Individuare 
collegamenti e relazioni: individuare e rappresentare, elaborando argomentazioni 
coerenti, collegamenti e relazioni tra fenomeni, eventi e concetti diversi, anche 
appartenenti a diversi ambiti disciplinari, e lontani nello spazio e nel tempo, 
cogliendone la natura sistemica, individuando analogie e differenze, coerenze ed 
incoerenze, cause ed effetti e la loro natura probabilistica. • Acquisire ed interpretare 
l’informazione: acquisire ed interpretare criticamente l'informazione ricevuta nei 
diversi ambiti ed attraverso diversi strumenti comunicativi, valutandone l’attendibilità e 
l’utilità, distinguendo fatti e opinioni. Le competenze chiave di cittadinanza sono 
dunque trasversali alle competenze disciplinari e pervadono ogni momento dell'attività 
didattico-educativa nella prospettiva che ciò che si apprende sia utile per affrontare 
qualunque scelta in modo consapevole e responsabile e per imparare a gestire i 
cambiamenti che caratterizzano una società complessa.

Utilizzo della quota di autonomia

La fruizione a distanza costituirà una modalità di erogazione delle UdA, possibile 
appena sarà realizzato l’aula virtuale. Si potranno erogare online una serie di lezioni 
fino ad un massimo del 20% relativo al monte ore complessivo del periodo didattico di 
riferimento.

 

INIZIATIVE DI AMPLIAMENTO CURRICOLARE
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 PROGETTO EDUCAZIONE FINANZIARIA NEI CPIA RIF. NOTA MIUR 03/05/2017 PROT. N. 
4785

Il progetto per la promozione dell'Educazione Finanziaria nei CPIA, promosso dal 
MIUR, prevede l’erogazione di specifiche unità didattiche d'apprendimento destinate 
agli adulti iscritti ai CPIA nei percorsi di istruzione di primo livello - secondo periodo 
didattico, per far loro acquisire le competenze minime connesse all'alfabetizzazione 
finanziaria, nell'ottica di potenziare i percorsi di primo livello secondo periodo 
didattico e costruire un raccordo organico con quelli di secondo livello.

Obiettivi formativi e competenze attese
Obiettivo dell’educazione finanziaria è quello di attivare un processo virtuoso di 
cittadinanza consapevole per futuri cittadini informati, attivi e responsabili, attraverso 
la costruzione di competenze utili ad avere un corretto rapporto con il denaro e con il 
suo valore e necessarie ad effettuare scelte economiche consapevoli. In questo senso, 
quindi, l’educazione finanziaria costituisce una parte della cultura di “cittadinanza 
economica”, particolarmente attenta alla legalità, ad una corretta percezione del 
valore del denaro e alla responsabilità sociale, ovvero a quell’insieme di conoscenze, 
capacità e competenze che permettono al cittadino di divenire agente consapevole 
nell'arco della propria vita.

RISORSE PROFESSIONALI

Esterno

Risorse Materiali Necessarie:

 Laboratori: Con collegamento ad Internet

 CURA E SALUTE

Il crescente numero di immigrati nel nostro Paese ha determinato un dibattito sulle 
loro condizioni di vita in relazione alle abitudini alimentari, allo stato di salute e alla 
cultura alimentare. L’arrivo in un nuovo Paese, con tutte le implicazioni sociali e 
culturali che questo comporta, può rappresentare per il migrante un evento 
traumatico con conseguenze anche sullo stato di salute. I cambiamenti dello stile di 
vita per il migrante rappresentano una vera e propria rivoluzione. Il confronto tra 
diversi modelli di comportamento, con culture spesso diverse da quelle di origine, 
possono determinare un forte conflitto tra la necessità di integrazione e il desiderio di 
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rimanere legati alle proprie tradizioni. E’ dunque necessario costruire un percorso di 
conoscenza delle reciproche culture e l’alimentazione può rappresentare un utile 
terreno d’incontro così come la consapevolezza e benessere altrui. L’acquisizione, in 
giovane età, di un corretto stile di vita che contempli corrette abitudini alimentari è il 
princi0pale fattore per promuovere e mantenere, durante tutto l’arco della vita, un 
buono stato di salute.

Obiettivi formativi e competenze attese
- promuovere la conoscenza dell’alimentazione nei vari Paesi di provenienza dei 
migranti; - incoraggiare atteggiamenti responsabili e stili di vita che favoriscano la 
salute; - comprendere l’importanza dell’alimentazione e dell’igiene; - acquisire 
consapevolezza delle responsabilità individuali nelle scelte alimentari.

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Gruppi classe Interno

Risorse Materiali Necessarie:

 Laboratori: Con collegamento ad Internet

Approfondimento

Possibili stage in strutture protette. 

 DIGITALMENTE

Il progetto muove dall'esigenza di creare uno “spazio per l’apprendimento” che 
coniughi la più alta innovazione tecnologica per la didattica con la metodologia 
collaborativa e laboratoriale. In tale spazio sarà possibile mettere in risalto il lavoro del 
singolo e la collaborazione con gli altri allievi ed il docente per acquisire conoscenze e 
competenze in modo semplice.

Obiettivi formativi e competenze attese
Obiettivo del progetto è l’utilizzo delle ICT come strumento di integrazione per i 
migranti. Il progetto mira, inoltre, a favorire lo sviluppo delle competenze per 
l’approccio alle TIC, puntando sul coinvolgimento degli studenti che permetta il 
passaggio da un ruolo solo ricettivo al ruolo attivo nella costruzione delle conoscenze, 
nell’esplorazione della realtà. nella riflessività; sviluppare capacità creative per 
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risolvere problemi; imparare a ragionare con il coding.

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Gruppi classe Interno

Risorse Materiali Necessarie:

 Laboratori: Con collegamento ad Internet

 ITALIANO PER LA PATENTE

L’Educazione stradale è certamente uno dei temi di maggior attualità nel nostro 
tempo, ognuno di noi ha, infatti, bisogno di utilizzare la strada, di conoscere la 
segnaletica, le norme di circolazione, i documenti necessari per poter guidare un 
veicolo, ecc.

Obiettivi formativi e competenze attese
Una efficace educazione sui comportamenti da tenere sulla strada contribuisce: alla 
diffusione del valore del rispetto delle regole e delle norme di convivenza civile; a 
migliorare le competenze della L2 attraverso un linguaggio specifico; all'educazione 
stradale.

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Gruppi classe Interno

Risorse Materiali Necessarie:

 Laboratori: Con collegamento ad Internet

 BULLI NELLA RETE

Con l’emanazione delle “Linee di orientamento per azioni di prevenzione e di 
contrasto al bullismo e al cyberbullismo”, iI Ministero dell'Istruzione, dell'Università e 
della Ricerca ha voluto dare un segnale forte di ripresa delle attività di prevenzione del 
fenomeno del bullismo e più in generale, di ogni forma di violenza mettendo a 
disposizione delle scuole anche specifiche risorse finanziarie e professionali. Oggi si 
intende proseguire lungo la linea della prevenzione, ma anche porre in essere 
iniziative a carattere nazionale, con l’obiettivo di coinvolgere direttamente il maggior 
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numero possibile di istituzioni scolastiche e creare una rete nazionale finalizzata al 
contrasto del bullismo, del cyberbullismo e di qualsiasi espressione di disagio 
adolescenziale in ambito scolastico.

Obiettivi formativi e competenze attese
- Promuovere il benessere a scuola; - Prevenire comportamenti di prepotenza e di 
vittimismo tra i ragazzi; - Prevenire il disagio scolastico; - Rafforzare l’autostima e 
l’identità personale; - Riconoscere le proprie emozioni ed esprimerle in modo 
adeguato; - Sapersi relazionare in modo positivo; - Promuovere interventi di 
collaborazione, tutoring, supporto e aiuto reciproco; - Riconoscere l’importanza delle 
regole per la convivenza democratica; - Conoscere e ascoltare se stessi e gli altri; - 
Costruire la dimensione dell’essere gruppo; - Imparare a difendersi dai rischi della 
Rete; - Riconoscere e denunciare i soprusi dei bulli.

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Gruppi classe Interno

Risorse Materiali Necessarie:

 Laboratori: Con collegamento ad Internet

 PROGETTO PRIMO SOCCORSO

Il progetto si propone di dare seguito a quanto previsto dall’art.1 comma 10 della 
legge N°107 della legge del 2015 in materia di istruzione e di formazione permanente 
degli studenti di ogni ordine e grado. Mira a promuovere le conoscenze delle tecniche 
di primo soccorso, nel rispetto dell’autonomia scolastica, in collaborazione con la 
Croce Rossa Italiana. Con l’attuazione di quest’articolo si intende adeguare il nostro 
Sistema Scolastico agli standard europei più evoluti in materia di educazione alla 
salute, alla sicurezza e alla formazione permanente.

Obiettivi formativi e competenze attese
Obiettivi generali: - Sviluppo dell’educazione alla salute e alla diffusione dei valori di 
amicizia e di solidarietà tra i popoli e della leale collaborazione attraverso il 
volontariato giovanile; - Promuovere nei giovani l’adozione di comportamenti 
responsabili circa la propria salute e quella degli altri; - Promuovere la propria e altrui 
salute; - Sviluppare una coscienza civile attiva e responsabile, avere una società 
sempre più attenta al valore della vita,della sicurezza e della prevenzione. Obiettivi 
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specifici - Conoscere il corpo umano; - Conoscere le nozioni elementari di anatomia e 
fisiologia; - Conoscere i simboli e i numeri dei servizi di emergenza e saperli allertare 
correttamente; - Conoscere la “Catena della Sopravvivenza” per prestare il primo 
soccorso; - Saper valutare lo stato di coscienza e del respiro; - Valutare la sicurezza 
della situazione e agire in sicurezza; - Conoscere la posizione laterale di sicurezza nel 
paziente incosciente che respira; - Conoscere le tecniche per effettuare il massaggio 
cardiaco al soggetto adulto e bambino; - Riconoscere l’ostruzione delle vie aeree da 
corpo estraneo potenzialmente pericolosa per la vita e conoscere i principi di primo 
soccorso di disostruzione; - Eseguire le manovre di disostruzione adeguate alla fascia 
d’età: adulto, bambino. - Riconoscere il sanguinamento immediatamente pericoloso e 
saper adottare le tecniche di emostasi in attesa dell’intervento del 118; - Conoscere la 
definizione di ustione e cosa fare e non fare. Risultati attesi Al termine delle attività di 
formazione i corsisti hanno compreso l’importanza della cultura del primo soccorso e 
del dovere civico ed etico di fornire aiuto e assistenza alle persone in difficoltà; sono in 
grado di individuare le situazioni che necessitano dell’immediato intervento del 118 e 
sanno allertare correttamente i servizi di pronto soccorso;sono in grado di applicare le 
conoscenze tecniche apprese.

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Gruppi classe Interno

Risorse Materiali Necessarie:

 Laboratori: Con collegamento ad Internet

 PRATICHIAMO LA LEGALITÀ

Conoscere la cultura civica in Italia è importante sia per gli stranieri appena arrivati 
che firmando l’Accordo di Integrazione presso la Questura o la Prefettura si 
impegnano a frequentare la sessione di formazione civica di 10 ore prevista nella 
propria lingua madre, sia per gli stranieri che non avendo preso parte alla suddetta 
sessione, sebbene obbligatoria, si iscrivono ai corsi di alfabetizzazione di lingua 
italiana presso i CPIA. Avere una sufficiente conoscenza della cultura civica del Paese 
accogliente è un notevole aiuto per I’inserimento nel mondo del lavoro dei migranti, 
per formarli professionalmente, per farli sentire integrati. II progetto è pensato anche 
per coloro che sono già in regola con i documenti ma che sono interessati ad 
approfondire la conoscenza della cultura civica italiana, all'aumento del proprio livello 
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di scolarità e di istruzione, in linea con la nota del MIUR 2480 del17/04/2013.

Obiettivi formativi e competenze attese
- Conoscere i principi fondamentali della Costituzione della Repubblica e 
deIl’organizzazione e funzionamento delle istituzioni pubbliche in ltalia; - Conoscere la 
vita civile in Italia con particolare riferimento ai settori della sanità, della scuola, dei 
servizi sociali, del lavoro e agli obblighi fiscali; - Conoscere i diritti e i doveri degli 
stranieri; - Educare al rispetto delle regole; - Acquisire i valori della buona convivenza.

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Gruppi classe Interno

Risorse Materiali Necessarie:

 Laboratori: Con collegamento ad Internet

 LIBRÌ

Questo progetto ha l’obiettivo di implementare il dialogo fra le colture in uno spirito di 
mutuo scambio delle conoscenze e delle risorese per una crescita umana e civile 
unitaria.

Obiettivi formativi e competenze attese
- Stimolare la crescita delle capacità autonome di studio; - Favorire l’interazione 
sociale.

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Gruppi classe Interno

Risorse Materiali Necessarie:

 Laboratori: Con collegamento ad Internet

 BIOCOLTIVIAMO

Il campo di applicazione di questo progetto Interculturale è di porre l’alunno al centro 
del suo percorso esperenziale. Un incontro tra culture: la nostra, dunque, quella del 
territorio in cui vivono e la loro, ricca di colori, emozioni, tradizioni, suoni. La scuola 
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come agente formatore per insegnare ad essere, che ha il compito di educare-
formare, in modo interdisciplinare, persone che abbiano le competenze di vivere in 
modo pacifico e democratico nei confronti di qualunque tipo di diversità. Quindi, per 
lavorare sulla relazione interculturale è indispensabile favorire la conoscenza ed il 
confronto di carattere interpersonale, in modo tale che i soggetti coinvolti possano 
arricchirsi reciprocamente e prendere coscienza che educarsi in una prospettiva 
interculturale non significa perdere la propria identità, ma integrare la propria, 
comprendere che l’altro, con la sua differenza, costituisce per ciascuno un’occasione di 
arricchimento.

Obiettivi formativi e competenze attese
- Conoscere le attività di base in agricoltura; - Approfondire il tema del biologico a 
tavola; - Educare ad una corretta alimentazione.

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Gruppi classe Interno

Risorse Materiali Necessarie:

 Laboratori: Con collegamento ad Internet

 PROGETTO PENSIERI E IMMAGINI DI LIBERTÀ (SEDE CARCERARIA)

Il progetto prevede una serie di fasi in cui si “stimolano” i detenuti su argomenti quali 
la vita in carcere, la legalità, la trasgressione, la devianza, l’integrazione sociale, il 
futuro, le aspettative, la famiglia. Il tutto coinvolgendo il carcere; dai detenuti della 
casa circondariale, al personale del carcere di Isernia, agli educatori, agli agenti di 
polizia penitenziaria, alle famiglie dei detenuti e alle figure esperte coinvolte nel 
progetto. Previsto anche il coinvolgimento di figure ed enti esterni, scolastiche, extra 
scolastiche e specializzate

Obiettivi formativi e competenze attese
FINALITÀ 1. Fornire gli studenti di strumenti di conoscenza critica per avviare la 
riflessione personale e collettiva sulle molteplici tematiche inerenti la legalità, la vita 
futura, le aspettative fuori dal carcere. 2. Acquisire le capacità di critica e di autocritica 
per favorire una maggiore consapevolezza dei propri comportamenti. 3. Analizzare e 
superare pregiudizi per un maggiore senso di realtà. OBIETTIVI Gli studenti 
dimostrano di: 1. Conoscere, riflettere e argomentare criticamente su tematiche quali: 
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a) diritti e doveri; b) la legalità; c) la devianza; d) le misure alternative alla pena; e) il 
disagio minorile; f) vita dentro e fuori dal carcere; g) la famiglia h) la giustizia penale 
minorile; i) la “questione sicurezza”; j) le diverse figure professionali che operano in 
carcere. 2. Conoscere l’istituzione carceraria e le sue finalità. 3. Conoscere e riflettere 
sul carcere come struttura e come vita con le sue relative problematiche. 4. Conoscere 
la vita in carcere attraverso percorsi narrati da detenuti e riflessione sui reati e sulle 
pene 5. Conoscere e riflettere sulla situazione del dopo carcere e le difficoltà derivanti 
dal reinserimento nella società. 6. Conoscere le proposte presenti sul territorio che un 
ex detenuto può realizzare nel dopo carcere. 7. Conoscere alcuni testi legislativi 
relativi alla carcerazione e le misure alternative alla detenzione in carcere . - 
Pubblicazione in un libro delle testimonianze dei detenuti, di lettere, disegni, articoli e 
contributi di insegnanti ( scuola C.P.I.A.) operatori (carcere ed esperti) e genitori. - 
Convegno sul tema e obiettivi con patrocinio e coivolgimento degli enti pubblici, 
associazioni, privati e strutture scolastiche presenti sul territorio. - Vendita del libro il 
cui ricavato va a favore dell’acquisto di testi per potenziare la biblioteca e la scuola 
carceraria. - Invio alla Redazione di una delle testate italiane che si occupa delle 
tematiche carcerarie, (la rivista Ristretti Orizzonti,) delle riflessioni scritte degli 
studenti.

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Altro Interno

Risorse Materiali Necessarie:

 Laboratori: Con collegamento ad Internet

 IO RISCHIO

Riconoscere e imparare a difendersi dai probabili rischi per la salute provenienti dal 
mondo contemporaneo.

Obiettivi formativi e competenze attese
- Educare alla prevenzione dei rischi.

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Gruppi classe Interno

Risorse Materiali Necessarie:
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 Laboratori: Con collegamento ad Internet

 1, 2, 3 PROGETTO SCUOLE

Il progetto mira a sviluppare una coscienza civile circa l'utilizzo delle risorse e il 
rispetto dell'ambiente circostante in un ottica di economia circolare.

Obiettivi formativi e competenze attese
- Educare al rispetto dell’ambiente.

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Gruppi classe Interno

Risorse Materiali Necessarie:

 Laboratori: Con collegamento ad Internet

 LEGGENDO S'IMPARA

Il progetto si propone di implementare le conoscenze degli allievi mediante la lettura 
condivisa dei testi narrativi.

Obiettivi formativi e competenze attese
- Allargare il bagaglio lessicale; - Sviluppare la creatività.

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Gruppi classe Interno

Risorse Materiali Necessarie:

 Laboratori: Con collegamento ad Internet

 SIC III

Con il progetto si vuole portare i ragazzi a riconoscere i pericoli provenienti dalla rete e 
a sapersi difendere.

Obiettivi formativi e competenze attese
- Conoscere le modalità per difendersi dal bullismo e dal cyber bullismo.
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DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Gruppi classe Interno

Risorse Materiali Necessarie:

 Laboratori: Con collegamento ad Internet

 ETWINNING “TALES FROM THE WORLD”

Con il progetto si vuole mettere in collegamento i corsisti con studenti di altre realtà 
utilizzando le TIC.

Obiettivi formativi e competenze attese
- Favorire l’incontro e la collaborazione con altre realtà scolastiche; - Imparare la lingua 
inglese divertendosi.

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Gruppi classe Interno

Risorse Materiali Necessarie:

 Laboratori: Con collegamento ad Internet

 CONTRASTO ALLA DISPERSIONE SCOLASTICA

Attraverso la personalizzazione e gli interventi sull'ambiente di apprendimento, si 
cerca di intercettare le persone al rischio abbandono coinvolgendole in attività sempre 
più accattivanti.

Obiettivi formativi e competenze attese
- Acquisire le competenze necessarie per frequentare con successo il primo livello e 
sostenere l’esame.

DESTINATARI RISORSE PROFESSIONALI

Gruppi classe Interno

Risorse Materiali Necessarie:

 Laboratori: Con collegamento ad Internet
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ATTIVITÀ PREVISTE IN RELAZIONE AL PNSD

STRUMENTI ATTIVITÀ

Ambienti per la didattica digitale integrata

Il Piano  Nazionale Scuola Digitale (PNSD) è il 
documento di indirizzo del Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e della  Ricerca 
per  il lancio  di una  strategia complessiva di 
innovazione della  scuola  italiana e per   un   
nuovo   posizionamento  del   suo   sistema  
educativo  nell’era  digitale.  Esso   costituisce  
un   pilastro fondamentale della Legge  
107/2015.

Il documento ha funzione di indirizzo e punta  
a introdurre le nuove  tecnologie nelle  
scuole, a diffondere l’idea di apprendimento 
permanente (life-long learning) ed a 
estendere il concetto di scuola  dal luogo  
fisico  a spazi  di apprendimento  virtuali.    
Governare  e  valorizzare  la  produzione  e  
distribuzione  di  conoscenza,  nonché  la 
creatività digitale, è la sfida che la Rete pone 
al nostro  tempo.

Tra  le  otto  competenze  chiave   che  il  
Parlamento  Europeo e  il  Consiglio  Europeo 
mettono in  evidenza,  le competenze digitali 
sono  indicate quale  via per  rendere la 
tecnologia uno  strumento didattico di 
costruzione delle  competenze in  generale.

•

SPAZI E AMBIENTI PER 
L’APPRENDIMENTO
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STRUMENTI ATTIVITÀ

A  tal  riguardo il  CPIA  di  Isernia   intende 
rafforzare la  proposta di  “didattica digitale” 
già avviata in questi  ultimi  anni  finalizzata a 
conseguire i seguenti obiettivi:

·      Sviluppo delle  competenze digitali dei 
corsisti;

·      Potenziamento degli strumenti didattici e 
laboratoriali;

·      Utilizzo costante di supporti digitali e 
multimediali durante l’attività in classe

·      Integrazione della  didattica mediante 
l’utilizzo di piattaforme di e-learning

·      Adozione di strumenti organizzativi e 
tecnologici per favorire la governance, la 
trasparenza e la condivisione di dati;

·      Formazione dei docenti per l'innovazione 
didattica e sviluppo della cultura digitale e 
la Fruizione A Distanza dei contenuti 
disciplinari da parte  dei corsisti;

·      Formazione dei direttori dei servizi  
generali e amministrativi, degli assistenti 
amministrativi per l'innovazione digitale 
nell'amministrazione. 

Ambienti per la didattica digitale integrata

Il CPIA di Isernia ha aderito al Progetto Didattica 

•
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STRUMENTI ATTIVITÀ

Digitale promosso dall’USR Molise, partecipando 
al concorso AICA Progetti Digitali 2017/2018 e 
vincendo il Primo premio grazie alla realizzazione 
di un dizionario digitale multilingue. Per il 
prossimo triennio il CPIA ha rinnovato la 
partecipazione a tutte le iniziative di innovazione 
tecnologica promosse dall'USR Molise e da altri 
Enti. allo scopo di rafforzare l'impegno dei 
docenti e degli studenti nell'ottica di percorsi 
formativi innovativi e integrati con le nuove 
tecnologie.

VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI

ORDINE SCUOLA: SCUOLA SECONDARIA I GRADO
 
NOME SCUOLA:
C.P.I.A. - ISMM11100P

Criteri di valutazione comuni:

CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE ACQUISITE  
 
La didattica per competenze richiede l’adozione di una valutazione finalizzata alla 
verifica dell’acquisizione delle competenze declinate e programmate nel Patto 
Formativo stipulato con il corsista. La valutazione ha come punto di riferimento 
le Uda e come oggetto l’analisi dei prerequisiti, la verifica degli apprendimenti 
programmati indicati nelle Uda (competenze, abilità e conoscenze disciplinari), 
l’analisi del comportamento in classe (partecipazione, impegno, interesse, 
rispetto delle regole).  
 
La valutazione ha vari scopi:  
• acquisire informazioni sul processo di apprendimento per adeguarlo ai bisogni 
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del corsista;  
• adeguare tempi, metodi, tecniche ai ritmi di apprendimento;  
• controllare l’adeguatezza delle metodologie impiegate;  
• accertare il raggiungimento degli obiettivi prefissati;  
• predisporre eventuali interventi di recupero, consolidamento o potenziamento;  
• autovalutare le competenze di ogni corsista;  
• fornire ai docenti elementi di autovalutazione della propria pratica didattica.  
 
La valutazione accompagna e regola tutta l’attività didattica; sono state 
individuate tre fasi fondamentali:  
• fase iniziale o diagnostica con prove di ingresso nelle varie discipline  
• fase intermedia con accertamento delle conoscenze e abilità acquisite nel corso 
dei percorsi disciplinari.  
• fase finale con valutazione delle competenze in uscita, verifica della frequenza 
pattuita nel Piano di Studio Personalizzato e presentazione del gruppo di livello 
all’esame conclusivo.  
 
Esse permettono l’individuazione dei livelli di partenza e il riconoscimento dei 
crediti ai corsisti già in possesso di competenze.  
FASCIA DI LIVELLO ALTA - INDICATORI:  
Partecipazione attiva  
Metodo di lavoro autonomo  
Buona rielaborazione dei contenuti acquisiti  
FASCIA DI LIVELLO MEDIA - INDICATORI:  
Partecipazione discreta  
Metodo di lavoro abbastanza autonomo  
Discreta acquisizione e rielaborazione dei contenuti proposti  
FASCIA DI LIVELLO BASSA - INDICATORI:  
Partecipazione sufficiente  
Metodo di lavoro poco autonomo  
Scarsa acquisizione e rielaborazione dei contenuti proposti  
 
VOTO 9/10  
Possiede conoscenze complete, approfondite e personalizzate  
Applica conoscenze e competenze con precisione e autonomia  
Utilizza strategie adeguate ed elabora percorsi personalizzati  
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VOTO 8  
Possiede conoscenze articolate e sicure  
Rielabora conoscenze e competenze in diverse situazioni  
Esegue le consegne con autonomia e impegno  
 
VOTO 7  
Possiede conoscenze sicure  
Elabora i contenuti in modo apprezzabile  
Esegue le consegne con una certa autonomia  
 
VOTO 6  
Possiede conoscenze sufficienti  
Sa orientarsi nelle tematiche fondamentali  
Esegue consegne con imprecisioni  
 
VOTO 4/5  
Possiede conoscenze frammentarie e superficiali  
Fatica a trasferire conoscenze e competenze in determinati ambiti  
Si applica superficialmente e con discontinuità

Criteri di valutazione del comportamento:

Per la valutazione del comportamento il Decreto legislativo n. 62/17 fa 
riferimento allo sviluppo delle competenze di cittadinanza, superando il voto in 
condotta ed introducendo nella scuola secondaria di primo grado la valutazione 
attraverso un giudizio sintetico. Gli aspetti da valutare insieme al 
comportamento in classe, sono anche la frequenza e la partecipazione alle 
attività didattico-formative.

Criteri per l’ammissione/non ammissione alla classe successiva:

Il Decreto legislativo n. 62/17, in linea con i principi della Legge 107/15, ribadisce 
che la valutazione degli alunni deve essere coerente con l’offerta formativa e le 
Indicazioni Nazionali e viene effettuata dai docenti “nell’esercizio della propria 
autonomia professionale, in conformità con i criteri e le modalità definiti dal 
Collegio dei docenti”.La valutazione accompagna i processi di apprendimento e 
costituisce uno stimolo al miglioramento continuo, in modo da finalizzare i 
percorsi didattici all'acquisizione di competenze disciplinari, personali e sociali. In 
tale ottica, il decreto legislativo dispone che la valutazione in decimi debba 
essere correlata alla esplicitazione dei livelli di apprendimento raggiunti 
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dall’alunno.  
Il decreto introduce, quale misura di sistema valevole per tutto il primo ciclo, 
l’attivazione, da parte dell’istituzione scolastica, di specifiche strategie per il 
miglioramento dei livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di 
prima acquisizione.  
Il decreto rafforza l’importanza della valutazione delle attività svolte nell'ambito 
di “Cittadinanza e Costituzione”, mantenendo il carattere trasversale 
dell’insegnamento.  
 
Per quanto riguarda l’ammissione alla classe successiva il decreto chiarisce la 
possibilità di essere ammessi alla classe successiva anche in presenza di livelli di 
apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione. Resta 
ferma come prevede la normativa vigente, la non ammissione alla classe 
successiva in casi eccezionali, deliberata all'unanimità dai docenti del Consiglio di 
Classe.

Criteri per l’ammissione/non ammissione all’esame di Stato:

Criteri Generali per l’ammissione  
Fermo restando che non possono essere ammessi all’Esame di Stato conclusivo 
del primo ciclo di istruzione i corsisti che non hanno conseguito la votazione di 
6/10 in tutte le discipline ed almeno di 6/10 nel comportamento, ovvero che non 
hanno acquisito le conoscenze e competenze minime, stabilite dai gruppi 
disciplinari, essenziali al proficuo inserimento nel mondo lavorativo ed 
all’esercizio del diritto di cittadinanza attiva, può essere ammesso all’Esame lo 
studente che, a giudizio del consiglio di Classe, con decisione assunta anche a 
maggioranza, è valutato complessivamente sufficiente per le conoscenze e 
competenze acquisite nell’intero percorso di studi, anche in considerazione delle 
sue capacità critiche ed espressive, degli sforzi compiuti per colmare le lacune e 
raggiungere una preparazione idonea a consentirgli di affrontare l’Esame stesso; 
ovvero se lo studente ha comunque manifestato un atteggiamento positivo 
verso l’apprendimento, esprimendo motivazione e curiosità, che in parte 
integrano le conoscenze non ancora completamente acquisite.  
Inoltre, per poter sostenere l’Esame, gli alunni dovranno aver frequentato 
almeno tre quarti del monte ore annuale, non aver ricevuto sanzioni disciplinari 
che comportano la non ammissione all’Esame.

ORDINE SCUOLA: SCUOLA PRIMARIA
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NOME SCUOLA:
ISERNIA CARCERARIA - ISEE702017

Criteri di valutazione comuni:

CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE ACQUISITE  
 
La didattica per competenze richiede l’adozione di una valutazione finalizzata alla 
verifica dell’acquisizione delle competenze declinate e programmate nel Patto 
Formativo stipulato con il corsista. La valutazione ha come punto di riferimento 
le Uda e come oggetto l’analisi dei prerequisiti, la verifica degli apprendimenti 
programmati indicati nelle Uda (competenze, abilità e conoscenze disciplinari), 
l’analisi del comportamento in classe (partecipazione, impegno, interesse, 
rispetto delle regole).  
 
La valutazione ha vari scopi:  
• acquisire informazioni sul processo di apprendimento per adeguarlo ai bisogni 
del corsista;  
• adeguare tempi, metodi, tecniche ai ritmi di apprendimento;  
• controllare l’adeguatezza delle metodologie impiegate;  
• accertare il raggiungimento degli obiettivi prefissati;  
• predisporre eventuali interventi di recupero, consolidamento o potenziamento;  
• autovalutare le competenze di ogni corsista;  
• fornire ai docenti elementi di autovalutazione della propria pratica didattica.  
 
La valutazione accompagna e regola tutta l’attività didattica; sono state 
individuate tre fasi fondamentali:  
• fase iniziale o diagnostica con prove di ingresso nelle varie discipline  
• fase intermedia con accertamento delle conoscenze e abilità acquisite nel corso 
dei percorsi disciplinari.  
• fase finale con valutazione delle competenze in uscita, verifica della frequenza 
pattuita nel Piano di Studio Personalizzato e presentazione del gruppo di livello 
all’esame conclusivo.  
 
Esse permettono l’individuazione dei livelli di partenza e il riconoscimento dei 
crediti ai corsisti già in possesso di competenze.  
FASCIA DI LIVELLO ALTA - INDICATORI:  
Partecipazione attiva  
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Metodo di lavoro autonomo  
Buona rielaborazione dei contenuti acquisiti  
FASCIA DI LIVELLO MEDIA - INDICATORI:  
Partecipazione discreta  
Metodo di lavoro abbastanza autonomo  
Discreta acquisizione e rielaborazione dei contenuti proposti  
FASCIA DI LIVELLO BASSA - INDICATORI:  
Partecipazione sufficiente  
Metodo di lavoro poco autonomo  
Scarsa acquisizione e rielaborazione dei contenuti proposti  
 
VOTO 9/10  
Possiede conoscenze complete, approfondite e personalizzate  
Applica conoscenze e competenze con precisione e autonomia  
Utilizza strategie adeguate ed elabora percorsi personalizzati  
 
VOTO 8  
Possiede conoscenze articolate e sicure  
Rielabora conoscenze e competenze in diverse situazioni  
Esegue le consegne con autonomia e impegno  
 
VOTO 7  
Possiede conoscenze sicure  
Elabora i contenuti in modo apprezzabile  
Esegue le consegne con una certa autonomia  
 
VOTO 6  
Possiede conoscenze sufficienti  
Sa orientarsi nelle tematiche fondamentali  
Esegue consegne con imprecisioni  
 
VOTO 4/5  
Possiede conoscenze frammentarie e superficiali  
Fatica a trasferire conoscenze e competenze in determinati ambiti  
Si applica superficialmente e con discontinuità

Criteri di valutazione del comportamento:
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Per la valutazione del comportamento il Decreto legislativo n. 62/17 fa 
riferimento allo sviluppo delle competenze di cittadinanza, superando il voto in 
condotta ed introducendo nella scuola secondaria di primo grado la valutazione 
attraverso un giudizio sintetico. Gli aspetti da valutare insieme al 
comportamento in classe, sono anche la frequenza e la partecipazione alle 
attività didattico-formative.

Criteri per l’ammissione/non ammissione alla classe successiva:

Il Decreto legislativo n. 62/17, in linea con i principi della Legge 107/15, ribadisce 
che la valutazione degli alunni deve essere coerente con l’offerta formativa e le 
Indicazioni Nazionali e viene effettuata dai docenti “nell’esercizio della propria 
autonomia professionale, in conformità con i criteri e le modalità definiti dal 
Collegio dei docenti”.La valutazione accompagna i processi di apprendimento e 
costituisce uno stimolo al miglioramento continuo, in modo da finalizzare i 
percorsi didattici all'acquisizione di competenze disciplinari, personali e sociali. In 
tale ottica, il decreto legislativo dispone che la valutazione in decimi debba 
essere correlata alla esplicitazione dei livelli di apprendimento raggiunti 
dall’alunno.  
Il decreto introduce, quale misura di sistema valevole per tutto il primo ciclo, 
l’attivazione, da parte dell’istituzione scolastica, di specifiche strategie per il 
miglioramento dei livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di 
prima acquisizione.  
Il decreto rafforza l’importanza della valutazione delle attività svolte nell'ambito 
di “Cittadinanza e Costituzione”, mantenendo il carattere trasversale 
dell’insegnamento.  
 
Per quanto riguarda l’ammissione alla classe successiva il decreto chiarisce la 
possibilità di essere ammessi alla classe successiva anche in presenza di livelli di 
apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione. Resta 
ferma come prevede la normativa vigente, la non ammissione alla classe 
successiva in casi eccezionali, deliberata all'unanimità dai docenti del Consiglio di 
Classe.

AZIONI DELLA SCUOLA PER L'INCLUSIONE SCOLASTICA

 ANALISI DEL CONTESTO PER REALIZZARE L'INCLUSIONE SCOLASTICA
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Il CPIA di Isernia svolge la sua azione didattico-educativa sull’intero territorio 
provinciale. Il territorio, prevalentemente montuoso, è caratterizzato dalla presenza 
di centri urbani di piccola e piccolissima dimensione, con una densità abitativa tra le 
più basse d'Italia.  Le zone interne appaiono le più svantaggiate, conseguentemente 
ad un basso tasso di natalità e ad un processo di migrazione della popolazione nei 
centri economicamente più vitali. La struttura demografica rivela una popolazione in 
progressivo invecchiamento ed un'elevata quota di persone in età improduttiva 
rispetto a quelle in età lavorativa. Nell'ultimo decennio la popolazione è cresciuta a 
seguito delle ondate migratorie che hanno interessato la regione. La popolazione 
scolastica del CPIA Isernia è prevalentemente composta da studenti exracomunitari 
di varia provenienza (Africa, Medioriente, Europa dell’Est, Sud America), e di età e 
livello culturale diversi. Un quadro dunque particolarmente complesso in cui i 
progetti di inclusione acquistano particolare rilievo in quanto  percorsi di supporto, 
accoglienza, orientamento e integrazione.

La Circolare del 6 marzo 2013, richiamandosi espressamente ai principi enunciati 

dalla Legge 53/2003, sottolinea come sia doveroso, da parte dei Consigli di classe, 

indicare in quali altri casi sia opportuna e necessaria l'adozione di una 

personalizzazione della didattica ed eventualmente di misure compensative o 

dispensative, nella prospettiva di una presa in carico globale ed inclusiva di tutti gli 

alunni. Lo strumento privilegiato è il percorso individualizzato e personalizzato, 

redatto in un Piano Didattico Personalizzato (PDP), che ha lo scopo di definire, 

monitorare e documentare le strategie di intervento più idonee e i criteri di 

valutazione degli apprendimenti. 

Il Piano offre uno strumento utile per organizzare e pianificare tutte le azioni 
necessarie ad una didattica efficace da esplicitare nelle diverse situazioni; fotografa la 
situazione attuale rispetto a problematiche presenti e le risorse disponibili; indica gli 
interventi intrapresi e quelli ritenuti necessari per affrontare le problematiche 
relative all’inclusività degli alunni con difficoltà di apprendimento, disagio 
comportamentale, disturbi specifici dell'apprendimento, diverse abilità.

 

FINALITÀ

Progettare una scuola inclusiva, basata sullo sviluppo di una didattica attenta ai 
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bisogni di ciascuno, nel realizzare gli obiettivi comuni. Il piano annuale realizza le 
linee guida del piano dell'offerta formativa, individuando le situazioni problematiche 
e le strategie per farvi fronte. Nel PAI si fa riferimento alla definizione delle seguenti 
tematiche:

-        Bisogni educativi speciali

-        Il patto formativo individuale

-        Le figure professionali

-        Il gruppo operativo

-        L'integrazione degli studenti con cittadinanza non italiana

 

OBIETTIVI GENERALI

Potenziare la cultura dell’inclusione scolastica

Favorire negli studenti processi di apprendimento e di acquisizione di competenze

Offrire alla scuola informazioni, stimoli, strategie e strumenti formativi, sui temi della 
personalizzazione e dell’inclusione.

 

GRUPPO OPERATIVO

Favorisce il processo di inclusione, promuovendo una cultura dell'integrazione: 
predispone e diffonde gli strumenti più adeguati per la personalizzazione 
dell'insegnamento, costituendo un punto di riferimento per i docenti nella gestione 
di situazioni problematiche. Stimola la riflessione collegiale sulle modalità educative e 
sui metodi di insegnamento adottati nella scuola, per migliorarne l'efficacia dei 
risultati in termini di comportamento e di apprendimento di tutti gli studenti.

Il Gruppo Operativo è composto dal Dirigente scolastico e dai tutti i docenti 
dell’istituto. Può essere eventualmente integrato con rappresentanti delle comunità 
di accoglienza ovvero con rappresentanti dei Servizi Sociali ovvero con 
rappresentanti della Prefettura. Viene convocato  all'inizio dell'anno scolastico per 
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analizzare i nuovi ingressi, avviare l'aggiornamento dei documenti, condividere le 
prassi di accoglienza, confrontarsi per la stesura dei PP.FF.II. Durante l’anno 
scolastico per monitorare l’andamento dei processi inclusivi e a fine anno scolastico 
per valutare i risultati ottenuti,  analizzare le criticità nella realizzazione dei PP.FF.II.,  
integra e/o aggiornare il piano triennale per l'inclusività.

 
STRATEGIE PER LA FACILITAZIONE DELL'APPRENDIMENTO

- Incoraggiare l’apprendimento collaborativo favorendo le attività in piccoli gruppi.

- Predisporre azioni di tutoraggio.

- Sostenere e promuovere un approccio strategico nello studio utilizzando mediatori 
didattici facilitanti l’apprendimento (immagini, mappe …).

- Sollecitare collegamenti fra le nuove informazioni e quelle già acquisite ogni volta 
che si inizia nuovo argomento di studio.

- Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi”.

- Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare 
l’alunno nella disamina delle informazioni essenziali.

- Privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale per favorire l’operatività e 
allo stesso tempo il dialogo, la riflessione su quello che viene fatto.

 

Composizione del gruppo di lavoro 
per l'inclusione (GLI):

Dirigente scolastico

Docenti curricolari

Personale ATA

Associazioni

 

PIANO PER LA DIDATTICA DIGITALE INTEGRATA

Il decreto del Ministro dell’istruzione 26 giugno 2020, n. 39 ha fornito un 
quadro di riferimento entro cui progettare la ripresa delle attività scolastiche 
nel mese di settembre, con particolare riferimento alla necessità per le scuole 
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di dotarsi di un Piano scolastico per la didattica digitale integrata.

La Didattica Digitale Integrata, intesa come metodologia innovativa di 
insegnamento, viene proposta agli studenti come modalità didattica 
complementare supportata da strumenti digitali e dall’utilizzo delle nuove 
tecnologie che integrano e potenziano l’esperienza scuola in presenza, nonché 
a distanza in caso di nuovo lockdown, secondo le modalità legate alla 
specificità del nostro CPIA, assicurando sostenibilità alle attività proposte e 
attenzione agli alunni fragili e all’inclusione.

Alla luce di quanto già sperimentato con la Didattica a Distanza, col presente 
Piano vengono fissati criteri e modalità per la DDI affinché la proposta 
didattica dei singoli docenti si inserisca in un quadro pedagogico e 
metodologico condiviso che garantisca omogeneità e condivisione dell'offerta 
formativa, rimodulando le progettazioni didattiche al fine di porre gli alunni, in 
presenza e a distanza, al centro del processo di insegnamento-apprendimento 
ed evitando che i contenuti e le metodologie siano la mera trasposizione di 
quanto svolto tradizionalmente in presenza.

La DDI, sia nella modalità limitata ad alcuni studenti, sia nel caso si debba 
effettuare nei confronti della generalità degli studenti in conseguenza di nuovi 
lockdown, si ispira ai seguenti valori:

Diritto all’Istruzione•

Dialogo e comunicazione•

Collegialità•

Rispetto, correttezza e consapevolezza•

Valutazione in itinere e conclusiva•

 

1 Diritto all’Istruzione

Il sistema scolastico deve assicurare a tutti gli studenti il diritto all’istruzione. 
Qualora l’andamento epidemiologico dovesse configurare nuove situazioni 
emergenziali a livello nazionale o locale, sulla base di un tempestivo 
provvedimento normativo, potrebbe essere disposta nuovamente la 
sospensione della didattica in presenza e la ripresa dell’attività a distanza, 
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attraverso la modalità di didattica digitale integrata.

Allo scopo di consentire agli studenti sprovvisti di device di seguire le lezioni e 
le attività proposte, il CPIA DI ISERNIA prevede il comodato d’uso gratuito per 
fornire agli studenti che ne abbiano necessità pc e/o tablet: il Consiglio di 
Istituto stabilisce i criteri per potervi accedere. Coerentemente con le politiche 
BYOD, Azione#6 del PNSD, docenti e studenti possono utilizzare i device di 
loro proprietà e connettersi con la rete WiFi dell’istituto con le proprie 
credenziali. E’ inoltre a disposizione per le attività da svolgere in presenza a 
scuola tutti il laboratorio di informatica e i tablet. Il BYOD potenzia la didattica, 
permette di lavorare in gruppo in condivisione costruendo spazi virtuali che 
dialogano tra loro. L’uso dei dispositivi con la supervisione e la guida da parte 
degli insegnanti, la collaborazione, lo scambio continuo di idee, contribuisce a 
creare le condizioni per un corretto comportamento nel mondo virtuale e 
digitale e per l’educazione dei giovani al tema della sicurezza online e ad un 
uso critico e responsabile delle tecnologie digitali (digital literacy e digital 
citizenship).

 1.1 Gli strumenti

Il CPIA ha scelto di utilizzare le nuove tecnologie e in particolare ha individuato 
G Suite come piattaforma assicurando unitarietà all’azione didattica.

Gli strumenti utilizzati per la DDI sono:
il registro elettronico •

la piattaforma G Suite : tutto il personale scolastico e tutti gli alunni 
avranno un proprio account con cui accedere ai servizi e alle applicazioni 
Google; questa scelta garantisce uniformità, condivisione e 
collaborazione e potenzia la didattica ed è supportata da un piano di 
formazione interno mirato e da attività di sportello digitale e tutoraggio 
svolte dall’Animatore digitale.

•

video lezioni sincrone con docenti•

video lezioni sincrone con docenti ed esperti nel caso di progetti•

attività laboratoriali•

attività asincrone che gli studenti possono svolgere autonomamente, •
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singolarmente o in gruppo, su consegna e indicazioni dei docenti
attività interdisciplinari•

attività previste da progetti•

attività extracurricolari di arricchimento didattico e formativo•

Google offre alle scuole un prodotto in hosting G Suite for Education con 14 
applicazioni e altri servizi aggiuntivi a disposizione della scuola. E’ 
completamente gratuito, si utilizza online ovunque, in qualsiasi momento e da 
qualsiasi dispositivo e sistema operativo. Non necessita di alcuna installazione. 
Non si ricevono annunci pubblicitari.

E’ protetto: assicura privacy e security essendo un ambiente chiuso e 
controllato.

La posta degli studenti è limitata al dominio della scuola.

La posta dei docenti è invece aperta anche all’esterno del dominio.

Rende disponibile uno spazio cloud illimitato a studenti e docenti e offre un 
pacchetto editor completamente compatibile con gli altri pacchetti, che in più 
offre la possibilità di creare e condividere diversi prodotti, in particolare di 
lavorare in condivisione simultaneamente su un prodotto da dispositivi e 
luoghi diversi.

I docenti possono visionare in qualsiasi momento e da qualsiasi luogo il lavoro 
degli studenti ed eventualmente apporre correzioni e suggerimenti.

Rende possibile l’accesso da qualsiasi dispositivo e da qualsiasi luogo.

Rende disponibile l’applicazione Classroom per creare classi virtuali limitate al 
dominio della scuola. L’account mail è professionale e contiene il dominio 
della nostra scuola: nomecognome@cpiaisernia.edu.it.

Il servizio è gestito da un amministratore interno alla scuola. Per l’utilizzo della 
piattaforma sarà assegnato un account personale nel dominio al dirigente, a 
tutti i docenti, a tutti gli alunni, a tutto il personale di segreteria a ATA del CPIA.

Le applicazioni Google che possono essere utilizzate in DDI sono:
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Chrome : browser ottimizzato per tutte le Google App; tramite accesso con il 
proprio account permette di aggiungere i propri preferiti ed estensioni 
ovvero funzioni personalizzate che aumentano le potenzialità di utilizzo di G 
Suite in tutte le materie. Gmail : gestione della posta con account istituzionali 
(la posta degli studenti è chiusa al dominio). 
Calendario : agenda sulla quale inserire eventi, promemoria privati o condivisi.

Drive : spazio di archiviazione sul cloud illimitato,

Documenti , Fogli di lavoro , Presentazioni : editor che permettono di 
collaborare, condividere e lavorare in tempo reale con docenti, studenti, DS e 
il personale degli uffici di segreteria.

Moduli : applicazione per creare moduli e sondaggi con raccolta delle risposte 
e grafici, per creare e somministrare quiz e verifiche con punteggi e 
autocorrezione.

Classroom : applicazione che permette agli insegnanti di gestire le attività, i 
materiali, la comunicazione e le verifiche delle proprie classi, assegnare 
compiti e voti, inviare feedback e tenere sotto controllo il lavoro degli studenti 
a distanza.

Foto : applicazione che permette di archiviare, organizzare e condividere foto e 
video e include funzionalità essenziali come gli album condivisi, le creazioni 
automatiche e una suite di editing avanzato.

Maps : applicazione per la creazione di mappe personalizzate che possono 
dare vita a itinerari storici, geografici etc..

Google Tour Creator : applicazione per raccontare storie con la realtà virtuale 
(tour immersivi a 360° da condividere su Esplorazioni).

Tour Builder : strumento interattivo per la narrazione di storie, che collega le 
persone ai luoghi utilizzando Google Maps e contenuti multimediali.

Google Earth : applicazione per la scoperta, l’esplorazione e la creazione di 
storie dinamiche dando nuove dimensioni alla narrazione integrando 
potenziale narrativo, realtà aumentata e realtà virtuale, in percorsi didattici 
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innovativi e coinvolgenti, per sperimentare metodologie didattiche attive.

Google Esplorazioni : applicazione per la didattica immersiva che consente agli 
insegnanti e agli studenti di esplorare il mondo attraverso più di 1000 tour di 
realtà virtuale (VR) e 100 tour di realtà aumentata (AR).

Meet : videochiamate e messaggi sicuri per far proseguire l'apprendimento al 
di fuori della scuola.

Science Journal (su smartphone, tablet): il quaderno scientifico digitale gratuito 
offerto da Google per conservare appunti, foto e osservazioni delle esperienze 
di laboratorio permette di utilizzare i sensori del proprio smartphone per 
misurare e raffigurare graficamente fenomeni come luce, suono e movimento 
oppure collegare il dispositivo a sensori esterni tramite Bluetooth per 
condurre esperimenti nell'ambiente circostante.

YouTube : applicazione che permette di iscriversi ai propri canali preferiti, 
creare playlist, modificare e caricare video e condividerli tramite Classroom.

 

1.2 Gli obiettivi

 DDI a distanza: nel caso in cui si rendesse necessario sospendere nuovamente, 
anche in parte, le attività didattiche in presenza a causa delle condizioni 
epidemiologiche, occorrerà rimodulare gli obiettivi didattici come segue: 
spetta ai consigli di classe individuare i contenuti essenziali delle discipline 
nonché individuare le modalità per il perseguimento dei seguenti Obiettivi:

favorire una didattica inclusiva a vantaggio di ogni studente, utilizzando 
diversi strumenti di comunicazione, anche nei casi di difficoltà di accesso 
agli strumenti digitali;

•

privilegiare un approccio didattico basato sugli aspetti relazionali e lo 
sviluppo dell’autonomia personale e del senso di responsabilità, 
orientato all’imparare ad imparare e allo spirito di collaborazione dello 
studente, per realizzare un’esperienza educativa distribuita e 
collaborativa che valorizzi la natura sociale della conoscenza;

•

contribuire allo sviluppo delle capacità degli studenti di ricercare, •
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acquisire ed interpretare criticamente le informazioni nei diversi ambiti, 
valutandone l’attendibilità e l’utilità, distinguendo i fatti dalle opinioni e 
documentandone sistematicamente l’utilizzo con la pratica delle 
citazioni;
favorire una costruzione di significati e di sapere fondata sulla 
condivisione degli obiettivi di apprendimento con gli studenti e la loro 
partecipazione attiva, attraverso il costante dialogo con l’insegnante;

•

privilegiare la valutazione di tipo formativo per valorizzare il progresso, 
l’impegno, la partecipazione, la disponibilità dello studente nelle attività 
proposte, osservando con continuità il suo processo di apprendimento e 
di costruzione del sapere;

•

valorizzare e rafforzare gli elementi positivi, i contributi originali, le 
buone pratiche degli studenti che possono emergere nelle attività a 
distanza, fornendo un riscontro immediato e costante con indicazioni di 
miglioramento agli esiti parziali, incompleti o non del tutto adeguati;

•

mantenere il rapporto con le famiglie attraverso le annotazioni sul 
Registro, garantendo l’informazione sull’evoluzione del processo di 
apprendimento degli studenti.

•

 

1.3 Le metodologie

La progettazione della didattica in modalità digitale deve evitare che i 
contenuti e le metodologie siano la mera trasposizione di quanto solitamente 
viene svolto in presenza: a tal scopo sono individuate le seguenti metodologie 
da utilizzare in DDI, fondate sulla costruzione attiva e partecipata del sapere 
da parte degli alunni che consentono di presentare proposte didattiche che 
puntano alla costruzione di competenze disciplinari e trasversali, oltre che 
all’acquisizione di abilità e conoscenze:

lavoro cooperativo•

debate•

project based learning•

Flipped Classroom: la metodologia consiste nel fornire materiali e 
tutorial che favoriscano l’avvicinamento dello studente ad un nuovo 

•
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contenuto. I docenti possono fornire link a video o risorse digitali, 
presentazioni o tutorial, che gli studenti possono fruire in autonomia. E’ 
possibile utilizzare canali youtube o blog dedicati alle singole discipline. -
consegna di report, compiti ed esercizi da inviare su Classroom di varie 
tipologie, anche a tempo e con scadenza, con griglia di valutazione.
richiesta di approfondimenti da parte degli studenti su argomenti di 
studio: agli studenti viene richiesto di elaborare contenuti di studio 
utilizzando presentazioni, video, testi di vario genere accompagnati da 
immagini.

•

richiesta di approfondimenti da parte degli studenti in forma di compiti 
di realtà su argomenti di studio, elaborazione di contenuti di studio 
utilizzando presentazioni, video, testi di vario genere accompagnati da 
immagini.

•

comunicazione e costruzione attiva di conoscenza da parte degli studenti 
resa possibile dal blog di classe, dalla costruzione di un sito web.

•

Digital Storytelling: ovvero la narrazione realizzata con strumenti digitali, 
consiste nell’organizzare contenuti di apprendimento, anche selezionati 
dal web, in un sistema coerente, retto da una struttura narrativa, in 
modo da ottenere un racconto costituito da molteplici elementi di vario 
formato (video, audio, immagini, testi, mappe, ecc.).

•

 

1.4 Rimodulazione del quadro orario settimanale

Come si diceva, nel caso in cui, a seguito di eventuali nuove situazioni di 
lockdown, si dovesse ricorrere alla DDI quale strumento unico di 
espletamento del servizio scolastico, nel corso della settimana sarà offerta, 
agli studenti, una combinazione equilibrata di attività in modalità sincrona e 
asincrona, per consentire di ottimizzare l’offerta didattica con i ritmi di 
apprendimento, avendo cura di prevedere sufficienti momenti di pausa e 
almeno venti ore settimanali di didattica in modalità sincrona con l'intero 
gruppo classe e ulteriori attività in piccolo gruppo nonché attività in modalità 
asincrona secondo le metodologie proprie della DDI.

Le video lezioni in diretta e le altre attività sincrone dovranno svolgersi 
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all’interno delle ore di lezione dei docenti in base all’orario vigente. Le video 
lezioni in diretta avranno una durata massima di 45 minuti, in maniera da 
garantire almeno 15 minuti di pausa tra un'attività asincrona e la successiva;

Per ciascuna classe e per ciascuna disciplina, gli impegni che richiedono la 
permanenza al computer degli studenti, tra lezioni da seguire e compiti da 
svolgere, dovranno essere bilanciati con altri tipi di attività da svolgere senza 
l’ausilio di dispositivi; è pertanto necessario che circa un terzo del monte ore 
settimanale consista in attività offline, tra studio autonomo, letture da 
supporti cartacei, svolgimento di esercizi sul quaderno/libro di testo, revisione 
di appunti, scrittura manuale, disegno, progettazione, compiti di realtà, 
costruzione di progetti di robotica, realizzazione di esperienze scientifica su 
scheda laboratoriale etc.

Tutte le attività proposte, le verifiche previste e i compiti assegnati dai docenti 
nell’arco della settimana dovranno essere indicate nell’Agenda del Registro 
elettronico, così da garantire agli studenti e ai colleghi dello stesso Consiglio di 
Classe una visione d’insieme di quanto viene svolto, evitando sovrapposizioni 
e sovraccarichi di lavoro, rendendo più chiara e diretta la consultazione e 
comunicazione. 
 

1.5 DDI: Modalità di attuazione

Tutti i docenti continueranno a garantire attraverso le attività didattiche a 
distanza il diritto di apprendimento degli studenti anche offrendo la propria 
disponibilità a collaborare con i colleghi dei vari consigli di classe per realizzare 
attività di recupero e sostegno.

In particolare, ciascun docente:
ridefinirà, in sintonia con i colleghi di dipartimento, gli obiettivi di 
apprendimento e le modalità di verifica delle proprie discipline 
condividendo le proprie decisioni con gli studenti;

•

cercherà di strutturare e pianificare gli interventi in modo organizzato e 
coordinato con i colleghi di dipartimento e dei consigli di classe, anche al 
fine di richiedere agli studenti un carico di lavoro non eccessivo e 

•
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adeguato, che bilanci opportunamente le attività da svolgere con l’uso di 
strumenti digitali o con altre tipologie di studio, garantendo la loro salute 
e la loro sicurezza;
individuerà le modalità di verifica degli apprendimenti più adeguate 
condividendole nei rispettivi dipartimenti, tenendo conto, in sede di 
valutazione finale, anche dei progressi, del livello di partecipazione e 
delle competenze personali sviluppate da ciascuno studente; -
comunicherà tempestivamente al Coordinatore di classe i nominativi 
degli studenti che non seguono le attività didattiche a distanza, che non 
dimostrano alcun impegno o che non hanno a disposizione strumenti 
per prenderne parte, affinché il Coordinatore concordi con il Dirigente 
scolastico le eventuali azioni da intraprendere per favorirne il reintegro e 
la partecipazione;

•

continuerà a mantenere i rapporti individuali con i genitori attraverso le 
annotazioni sul Registro elettronico e, su specifica richiesta delle famiglie, 
anche via mail e/o tramite videoconferenza;

•

pianificherà l’attività lavorativa preservando la propria salute e il proprio 
tempo libero, rispettando al contempo le normative in materia di 
sicurezza sul lavoro, in particolare quelle riguardanti, per analogia, lo 
smart working.

•

 

1.6 Attività curricolari ed extracurricolari di arricchimento didattico e 
formativo

Il CPIA attiva corsi extracurricolari in presenza che potranno continuare a 
distanza in caso di lockdown utilizzando Meet.

Le attività che si propongono sono:
corsi per l’acquisizione di certificazioni linguistiche•

corsi per l’acquisizione di certificazioni EIPASS•

 

1.7 Computo giorni e ore di validità dell’anno scolastico

La mancata partecipazione alle lezioni online viene rilevata sul Registro 
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elettronico ai fini di una trasparente comunicazione scuola - famiglia - centri di 
accoglienza e concorre al computo delle assenze. Le famiglie sono tenute a 
controllare con attenzione il Registro per una piena consapevolezza della 
partecipazione dei propri figli alle lezioni e alle attività.

 

1.8 Protezione dati personali

Gli strumenti proposti per la Didattica Digitale Integrata sono stati scelti 
tenendo conto della ricchezza e versatilità delle funzioni offerte dalle 
applicazioni e web tool per l’education, nonché delle garanzie offerte per la 
protezione dei dati personali: sugli aspetti relativi al trattamento dei dati 
personali si resta in attesa di un apposito documento di dettaglio contenente 
indicazioni specifiche predisposto dal Ministero dell’istruzione, in 
collaborazione con l’Autorità garante per la protezione dei dati personali come 
riportato nelle Linee Guida DDI ministeriali. 
 

2 Dialogo e comunicazione

Il CPIA DI ISERNIA mantiene aperti tutti i canali di comunicazione per favorire il 
dialogo e il confronto con le famiglie, con i centri di accoglienza, anche in caso 
di lockdown:

Il Dirigente Antonio Ziveri è disponibile all’indirizzodirigente@cpiaisernia.edu.it

I Docenti possono essere contattati tramite indirizzo mail istituzionale.

La Segreteria può essere contattata telefonicamente o via mail all’indirizzo  
ismm11100p@istruzione.it

 

3 Collegialità

Comunicazione, condivisione, cooperazione e collaborazione sono 
fondamentali per realizzare e offrire una scuola di qualità. Saranno pertanto 
garantite riunioni, incontri collegiali a più livelli, anche in caso di lockdown 
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utilizzando Meet, per consentire un dialogo e un confronto costante con il 
Dirigente, i Docenti, il Consiglio di Istituto, i Rappresentanti di Istituto, il 
personale amministrativo, con gli studenti e con i genitori e mantenere la 
sinergia necessaria per un lavoro sereno e proficuo.

 

3.1 Ruoli di Coordinamento
Il Team di Presidenza affianca il Dirigente nella pianificazione e 
organizzazione del lavoro scolastico.

•

L’Animatore Digitale e il Team per l’Innovazione accompagnano 
l'innovazione didattica nella scuola con il compito di favorire il processo 
di digitalizzazione e quello di diffondere politiche legate all'innovazione 
didattica attraverso azioni di accompagnamento e di sostegno al Piano 
Nazionale per la Scuola Digitale a tutto il personale e agli studenti.

•

I Referenti scolastici Covid-19 costituiscono l’interfaccia tra scuola e 
servizio sanitario nazionale.

•

I Coordinatori di Classe condividono con i rispettivi Consigli di Classe la 
programmazione della classe, curando la progettazione di percorsi 
interdisciplinari, si confrontano con il Dirigente e con i rappresentanti di 
classe su eventuali criticità e proposte, monitorano strumenti, 
metodologie e strategie adottate.

•

3.2 Formazione e supporto digitale

La formazione del personale della scuola in materia di competenze digitali 
mira a garantire una efficace e piena correlazione tra l’innovazione didattica e 
organizzativa e le nuove tecnologie. Obiettivo fondamentale è quello di 
rafforzare la preparazione del personale docente e non docente all’utilizzo del 
digitale. Non si tratta solo di promuovere l’utilizzo delle tecnologie al servizio 
dell’innovazione didattica, ma anche di comprendere il loro rapporto con 
ambienti dell’apprendimento rinnovati (fisici e digitali, a scuola e oltre), con 
l’evoluzione dei contenuti e della loro distribuzione e produzione in Rete e con 
l’evoluzione continua delle competenze digitali.

Il CPIA - ISERNIA, da sempre attento all’innovazione didattica e digitale, si 
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impegna, quindi, a fornire incontri di formazione e laboratori mirati alla 
formazione del proprio personale.

Altrettanto importante è allo stesso tempo la formazione volta a far acquisire 
anche agli studenti le necessarie e indispensabili competenze digitali.

 

4 Rispetto, correttezza e consapevolezza

Per migliorare le attività di Didattica Digitale Integrata a distanza sono fissate 
regole, nell’ottica del rispetto reciproco e nella consapevolezza del proprio e 
dell’altrui lavoro e che dunque coinvolgono studenti e docenti, in particolare si 
richiede:

il giusto setting , ovvero predisporre prima della lezione tutto il materiale 
necessario per connettersi con la scuola e per poter lavorare in modo 
proficuo;

•

puntualità e ordine , proprio come si fosse in classe non solo nel 
presentarsi agli orari convenuti, ma anche nel rispetto dei tempi di 
consegna stabiliti;

•

silenziare il proprio microfono e attivarlo su richiesta del docente;•

tenere accesa la webcam : la relazione tra insegnante e alunno è 
decisamente più ricca e interattiva, favorisce il dialogo e la possibilità di 
interventi fattivi nonché lo scambio di idee e l’interazione anche se 
attraverso uno schermo. E’ importante infatti stabilire un rapporto di 
fiducia e correttezza, comunicazione e collaborazione reciproca per 
lavorare in modo sereno e proficuo;

•

conoscenza delle regole della privacy cui le lezioni on line e la condivisione 
di materiali devono attenersi; violare la privacy comporta le sanzioni 
penali e pecuniarie previste ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 
679/2016 (di seguito G.D.P.R.);

•

 

5 Valutazione

Il Ministero si è così espresso sulla valutazione nella Nota n. 388 del 17 marzo 
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2020: “Le forme, le metodologie e gli strumenti per procedere alla valutazione in 
itinere degli apprendimenti, propedeutica alla valutazione finale, rientrano nella 
competenza di ciascun insegnante e hanno a riferimento i criteri approvati dal 
Collegio dei Docenti”.

Si ritiene importante sottolineare che la valutazione, in presenza e a maggior 
ragione a distanza, ha sempre e principalmente una finalità formativa. 
L’obiettivo fondamentale della valutazione delle attività svolte dagli studenti 
risiede quindi nella valorizzazione, promozione e sostegno del processo di 
apprendimento.

Pertanto la valutazione si pone come una valutazione per l'apprendimento, in 
grado di valorizzare tutte quelle attività intraprese dagli insegnanti e 
rielaborate dagli alunni che forniscono informazioni utili sul percorso 
intrapreso.

 

5.1 Come valutare in eventuali situazioni di lockdown

Nel caso in cui la DDI divenga unico strumento di espletamento del servizio 
scolastico a seguito di nuovi eventuali situazioni di lockdown, i docenti, oltre 
alle modalità valutative più tradizionali e convenzionali, potranno decidere di 
valutare i materiali di rielaborazione prodotti dagli studenti dopo 
l’assegnazione di compiti/attività (anche a gruppi o a coppie) ed i processi che 
scaturiscono dalla capacità di “lettura del compito”, le strategie d’azione 
adottate, il livello di interpretazione/rielaborazione dei contenuti raggiunto. 
Sarà anche possibile, utilizzando strumenti digitali e applicazioni previsti al 
punto 1.1 che ogni singolo docente riterrà utili, proporre test e/o 
interrogazioni orali e sperimentare forme di autovalutazione, evidenze di ogni 
studente da utilizzare in sede di scrutinio finale, tenendo traccia quindi del 
percorso svolto dai ragazzi e dei loro prodotti.

Le prove di verifica sommativa dovranno essere progettate in maniera tale da 
far emergere la reale acquisizione dei contenuti proposti e il reale livello di 
sviluppo delle competenze. Sono pertanto da privilegiare, anche in rapporto 
all’avanzamento del percorso scolastico degli studenti:
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-l’esposizione orale sincrona e dialogata dei contenuti, individuale o per piccoli 
gruppi, a seguito di studio autonomo, ricerca o approfondimento;

-la stesura di elaborati o lo svolgimento di questionari ed esercizi in modalità 
sincrona con strumenti che consentano al docente di monitorare in tempo 
reale l’attività degli studenti (ad es. Documenti di Google o Moduli);

-la produzione di elaborati digitali, individuali o di gruppo, compiti di realtà a 
seguito di consegne aventi carattere di novità e complessità (ovvero che 
richiedano attività di ricerca, rielaborazione e approfondimento personale dei 
contenuti, la mobilitazione di competenze e una restituzione finale).

In ogni caso le verifiche sommative svolte in modalità di didattica a distanza, 
una volta corrette, dovranno essere consegnate per l’archiviazione alla scuola 
esclusivamente in formato pdf o immagine (f.to .JPG - .JPEG - .PNG). 
L’esportazione in formato pdf è possibile anche dagli editor di Google inclusi i 
google moduli.

Verrà utilizzato come Repository Google Drive .

 

5.2 Criteri e griglia di valutazione degli apprendimenti

Anche nell’ambito della didattica digitale integrata, la valutazione ha per 
oggetto il processo di apprendimento, il comportamento e il rendimento degli 
studenti.

La valutazione ha sia una dimensione formativa, ovvero in itinere 
relativamente al processo di apprendimento di ciascuno studente, per capire 
ciò che è stato appreso, ciò che rimane in sospeso e come migliorare, che una 
dimensione sommativa, espressa con un voto o un giudizio, che tende invece 
a verificare se, al termine di un segmento di percorso (un modulo didattico o 
un’altra esperienza significativa), gli obiettivi di apprendimento sono stati 
raggiunti e a che livello.

La valutazione delle verifiche e delle attività in DDI farà riferimento a griglie di 
valutazione delle competenze raggiunte elaborate ad hoc dai dipartimenti e 
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dai Consigli di Classe.

La valutazione sommativa rappresenta una sintesi che tiene conto anche della 
crescita personale dello studente e della capacità di mobilitare le proprie 
competenze personali nell’attività di studio.

Nelle condizioni di emergenza di cui in premessa la valutazione sommativa 
deve dare un riscontro particolare al senso di responsabilità, all’autonomia, 
dalla disponibilità a collaborare con gli insegnanti e con i compagni, dimostrati 
da ciascuno studente, nonché delle condizioni di difficoltà personali, familiari, 
o di divario digitale (mancanza di connessione), in cui lo studente si trova ad 
operare. Risulta quindi opportuno annotare periodicamente, anche in modo 
sintetico, l’impegno e l’interesse manifestato dallo studente nel seguire le 
attività proposte.

La griglia di valutazione del profitto, da applicare come strumento di 
valutazione sommativa per tutte le discipline, deliberata nell’ambito del Piano 
triennale dell’offerta formativa 2019-2022 dell’Istituto, è sostituita, nel caso di 
perdurante lockdown, con la seguente griglia che tiene conto degli elementi 
sopra esposti: 
   

VOTO DESCRITTORI

10

Lo studente dimostra di avere raggiunto in maniera eccellente gli 
obiettivi di

apprendimento proposti, un’ottima padronanza dei contenuti e 
notevoli 
capacità critiche e di rielaborazione personale. Durante l’attività in 
DDI ha

superato brillantemente le eventuali difficoltà oggettive incontrate e 
ha 
partecipato attivamente al dialogo educativo mettendo le proprie 
capacità a disposizione di tutti.
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9

Lo studente dimostra di avere raggiunto pienamente gli obiettivi di

apprendimento proposti, con un’ottima padronanza dei contenuti e 
buone capacità critiche e di rielaborazione personale. Durante 
l’attività in DDI ha

superato le eventuali difficoltà oggettive incontrate e ha partecipato 
attivamente al dialogo educativo.

8

Lo studente dimostra di avere raggiunto in maniera compiuta gli 
obiettivi di apprendimento proposti, con una efficace padronanza 
dei contenuti e buone capacità critiche e di rielaborazione 
personale. L’attività in DDI può essere stata limitata da eventuali 
difficoltà oggettive incontrate, ma la partecipazione al dialogo 
educativo è stata buona.

7

Lo studente dimostra di avere raggiunto in maniera discreta gli 
obiettivi di

apprendimento proposti, con una discreta padronanza dei contenuti 
e 
sufficienti capacità critiche e di rielaborazione personale. L’attività in 
DDI può

essere stata limitata da eventuali difficoltà oggettive incontrate, ma 
la 
partecipazione al dialogo educativo è stata sufficiente.

6

Lo studente dimostra di avere raggiunto in maniera essenziale gli 
obiettivi di apprendimento proposti, con una padronanza dei 
contenuti appena sufficiente e capacità critiche elementari. L’attività 
in DDI può essere stata limitata da eventuali difficoltà oggettive 
incontrate e la partecipazione al dialogo educativo è stata quasi 
sempre passiva.

Lo studente dimostra di non avere raggiunto gli obiettivi di 
apprendimento proposti, con una padronanza dei contenuti 

5
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insufficiente e capacità critiche elementari. L’attività in DDI può 
essere stata limitata da eventuali difficoltà oggettive incontrate, ma 
la partecipazione al dialogo educativo è stata 
inadeguata.

4

Lo studente dimostra di non avere raggiunto gli obiettivi di 
apprendimento proposti, con una padronanza dei contenuti 
insufficiente e scarse capacità critiche. Nonostante l’attività in DDI 
non sia stata limitata da difficoltà oggettive, la partecipazione al 
dialogo educativo è stata scarsa o assente.

3
Lo studente non ha raggiunto gli obiettivi con padronanza dei 
contenuti gravemente insufficiente e la partecipazione al dialogo 
educativo in DDI è stata assente.

 

La mancanza di elementi di valutazione e l’eventuale impossibilità di far 
svolgere allo studente delle attività di recupero a distanza, determineranno 
una sospensione del giudizio dell’insegnante.

Le valutazioni sommative espresse da ciascun docente concorreranno alla 
formazione del voto finale di sintesi, rammentando che, come disposto 
dall’art. 6 dell’OM n. 92/2007, il voto proposto nello scrutinio finale va 
formulato sulla base degli esiti di “un congruo numero di prove effettuate 
durante l’ultimo quadrimestre e sulla base di una valutazione complessiva 
dell’impegno, interesse e partecipazione dimostrati nell’intero percorso 
formativo. La proposta di vota tiene altresì conto delle valutazioni espresse in 
sede di scrutinio intermedio nonché dell’esito delle verifiche relative ad 
eventuali iniziative di sostegno e ad interventi di recupero precedentemente 
effettuati”.

In questo contesto, per poter formulare un giudizio, viene fissato in due il 
numero minimo di prove (orali o scritte). 
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5.4 Valutazione della condotta: indicazioni

Eventuali malattie debitamente certificate o gravi e documentati motivi come 
da delibera del Collegio docenti non inficiano il giudizio sulla regolarità della 
frequenza.

SI rinvia alla griglia di valutazione, per competenze di cittadinanza, presente 
nel PTOF.
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ORGANIZZAZIONE

MODELLO ORGANIZZATIVO

 

PERIODO DIDATTICO: Quadrimestri

 
FIGURE E FUNZIONI ORGANIZZATIVE

• Sostituisce il Dirigente scolastico in caso di 
assenza o impedimento; • Garantisce la 
presenza in Istituto, secondo l’orario 
stabilito, per il regolare funzionamento 
dell’attività didattica e assicurare la 
gestione della sede; • Collabora con il 
Dirigente scolastico per la formulazione 
dell’ordine del giorno del Collegio dei 
Docenti; • Predispone, in collaborazione con 
il Dirigente Scolastico, le presentazioni per 
le riunioni collegiali; • Collabora nella 
predisposizione delle circolari e ordini di 
servizio; • Raccoglie e controlla le 
indicazioni dei responsabili dei diversi 
plessi; • Collabora con il Dirigente scolastico 
per questioni relative a sicurezza e tutela 
della privacy; • Cura i permessi di entrata e 
uscita degli alunni; • Cura i rapporti e la 
comunicazione con le famiglie; • Cura i 
rapporti e la comunicazione con gli Enti 
locali presenti sul territorio; • Collabora 
nell’organizzazione di eventi e 
manifestazioni, anche in collaborazione con 
strutture esterne; • Coordina la 

Collaboratore del DS 2
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partecipazione a concorsi e gare; • 
Partecipa, su delega del Dirigente 
scolastico, a riunioni presso gli Uffici 
scolastici periferici; • Collabora alla 
predisposizione dei calendari delle attività 
didattiche e funzionali; • Svolge altre 
mansioni con particolare riferimento a: • 
vigilanza e controllo della disciplina degli 
alunni; • organizzazione interna; • In caso di 
sostituzione del DS, è delegata alla firma 
dei seguenti atti amministrativi: • atti 
urgenti relativi alle assenze e ai permessi 
del personale docente e ATA, nonché alle 
richieste di visita fiscale per le assenze per 
malattia; • atti contenenti comunicazioni al 
personale docente e ATA; • corrispondenza 
con l’Amministrazione regionale, 
provinciale, comunale, con altri Enti, 
Associazioni, Uffici e con soggetti privati 
avente carattere di urgenza; • 
corrispondenza con l’Amministrazione del 
MIUR centrale e periferica, avente carattere 
di urgenza; • documenti di valutazione degli 
alunni; • libretti delle giustificazioni; • 
richieste di intervento forze dell’ordine per 
gravi motivi; • richieste ingressi posticipati 
e uscite anticipate alunni.

- Individua gli ambiti prioritari da valutare 
in un’ottica di miglioramento del sistema; - 
Individua strategie, procedure e strumenti 
per un’efficace autovalutazione di Istituto; - 
Analizza e comunica i dati emersi dalla 
valutazione degli ambiti esaminati; - 
Sviluppa e applica metodi per monitorare, 
misurare e/o valutare le performance della 
scuola a tutti i livelli; - Traduce gli obiettivi 

Staff del DS (comma 
83 Legge 107/15)

2
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strategici e operativi della scuola in piani e 
compiti significativi per i vari ambiti 
organizzativi e per il personale; - Crea e 
sviluppa una nuova cultura per 
l’innovazione attraverso la formazione, 
l’apprendimento organizzativo, l’attenzione 
al valore del pensiero e della pianificazione 
strategici; - Monitora regolarmente e valuta 
i processi, i risultati e la natura delle 
partnership; - Migliora i processi, 
coinvolgendo i principali portatori di 
interesse, dopo averne misurato 
l’efficienza, l’efficacia e i risultati; - Analizza 
e valuta i processi chiave, i rischi e i fattori 
critici di successo, prendendo in 
considerazione gli obiettivi della scuola e i 
cambiamenti del contesto.

1) Funzione Strumentale: Area PTOF – RAV - 
PDM - Bilancio Sociale a) aggiornamento del 
PTOF del CPIA in formato cartaceo e 
digitale e progettazione del PTOF integrato 
con l’offerta formativa del corrente anno 
scolastico. • Raccolta dei progetti curriculari 
ed extracurriculari. • Elaborazione e 
produzione del materiale informativo per la 
pubblicizzazione del PTOF (rapporti scuola 
territorio). • Coordinamento autoanalisi 
autovalutazione d’Istituto. • Redazione del 
R.A.V. e del conseguente P.d.M. • 
Monitoraggio, verifica e valutazione delle 
attività/progetti del PTOF in collaborazione 
con le altre FS. a) Attività in rete, sito web, 
media e social media e digitalizzazione: • 
Gestione del sito web (aggiornamento dei 
contenuti, risoluzione delle problematiche 
di • natura tecnica, comunicazione interna 

Funzione strumentale 4
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ed esterna in raccordo con il Dirigente e le 
altre FS). • Coordinamento relativo delle 
nuove tecnologie e all'innovazione 
didattica. • Predisposizione di strumenti per 
l’individuazione dei bisogni formativi dei 
docenti e personale ATA sulle nuove 
tecnologie. • Coordinamento con la 
Dirigenza ed il suo staff. • Coordinamento 
con le altre FS ed i referenti di progetto. 2) 
Funzione Strumentale: Area Supporto ai 
docenti Coordinamento didattico, 
sperimentazione didattica, gestione 
commissione riconoscimento crediti e 
Patto Formativo. a) coordinamento 
didattico • Gestione dei dipartimenti nella 
produzione e condivisione del materiale 
didattico relativo sia ai percorsi di 
Apprendimento della lingua italiana che ai 
percorsi di I e II periodo; • Gestione e 
Verifica dei percorsi di buone pratiche per 
la produzione di materiale didattico; • 
Predisposizione e gestione strumenti per la 
valutazione degli apprendimenti: 
parametri, indicatori,griglie ecc; in 
collaborazione con i dipartimenti e in 
raccordo con la FS Area 1; • Predisposizione 
e gestione dei materiali per scrutini ed 
esame; • Gestione e sistematizzazione del 
materiale didattico in ambiente Cloud, 
inclusa l’azioned’informazione in merito 
alla sperimentazione/realizzazione di 
buone pratiche metodologiche e • 
didattico-educative, e all’efficacia e utilizzo 
di nuovi supporti tecnologici applicati alla 
didattica; • Attività di monitoraggio 
dell’efficacia dell’azione didattica; • Attività 
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di monitoraggio delle esigenze formative; 
b) sperimentazione didattica • Promozione 
di attività di formazione online e in 
presenza • Partecipazione ad attività di 
sperimentazione c) gestione commissione 
riconoscimento crediti e patto formativo • 
Coordinamento e condivisione delle attività 
di riconoscimento crediti e compilazione 
del Patto • Formativo secondo le modalità 
predisposte all’interno del POF; • Raccordo 
con i corsi serali incardinati nelle Istituzioni 
di II grado; • Attività di orientamento in 
uscita; • Attività di orientamento interna; • 
Coordinamento con la Dirigenza ed il suo 
staff. 3) Funzione Strumentale: Progetti 
curriculari, extracurriculari, nazionali, 
europei, internazionali Progettazione dei 
progetti. • Monitoraggio degli interventi 
progettati. • Ricerca e informazione delle 
opportunità di partecipazione a progetti 
nazionali ed europei erelativi 
finanziamenti. • Cura della piattaforma 
progetti PON. • Lettura dei bandi, delle 
modalità di partecipazione e delle 
procedure di attuazione dei progetti. • 
Progettazione di interventi d'intesa con Enti 
a istituzioni per integrare a arricchire 
l’offerta formativa del CPIA in 
collaborazione con la F. S. Area 3. • 
Coordinamento con la Dirigenza ed il suo 
staff.

Cura la formazione interna alla scuola negli 
ambiti del PNSD, attraverso 
l’organizzazione di laboratori formativi, 
favorendo l’animazione e la partecipazione 
di tutta la comunità scolastica; favorisce la 

Animatore digitale 1
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partecipazione degli studenti, delle famiglie 
e di altre figure del territorio sui temi del 
PNSD; Individua soluzioni metodologiche e 
tecnologiche sostenibili da diffondere 
all’interno della Scuola, coerenti con 
l’analisi dei bisogni della scuola stessa.

Team digitale
Supporta e accompagna adeguatamente 
l’innovazione digitale nelle scuole, nonché 
l’attività dell’animatore digitale.

2

Commissione Patto 
Formativo

In coerenza con le indicazioni europee 
contenute nelle Raccomandazioni del 
Consiglio del 20 dicembre 2012 sulla 
convalida dell’apprendimento non formale 
ed informale, tenuto conto quanto previsto 
dal D.L. 13/13, la Commissione attiva, su 
richiesta dell’adulto, un percorso di 
riconoscimento dei crediti.

2

Commissione Test 
lingua italiana 
Prefettura

Definisce il contenuto delle prove che 
compongono il test, i criteri di assegnazione 
del punteggio e la durata del test sulla base 
delle indicazioni tecnico operative fornite 
dal Vademecum diffuso dal MIUR con nota 
11255 del 28/12/2010.

2

MODALITÀ DI UTILIZZO ORGANICO DELL'AUTONOMIA

Scuola primaria - 
Classe di concorso

Attività realizzata N. unità attive

Docente primaria

Lezioni fontali
Impiegato in attività di:  

Insegnamento•
2

Scuola secondaria di Attività realizzata N. unità attive
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primo grado - Classe di 
concorso

A001 - ARTE E 
IMMAGINE NELLA 
SCUOLA SECONDARIA 
DI I GRADO

Docenza di arte e immagine nelle classi di 
scuola secondaria di I grado. 
Organizzazione eventi della scuola.
Impiegato in attività di:  

Insegnamento•

1

AA25 - LINGUA 
INGLESE E SECONDA 
LINGUA COMUNITARIA 
NELLA SCUOLA 
SECONDARIA I GRADO 
(FRANCESE)

Competenze linguistiche di base di seconda 
lingua comunitaria.
Impiegato in attività di:  

Insegnamento•

1

AB25 - LINGUA 
INGLESE E SECONDA 
LINGUA COMUNITARIA 
NELLA SCUOLA 
SECONDARIA I GRADO 
(INGLESE)

Docenza di lingua e civiltà inglese nelle 
classi di scuola secondaria di I grado.
Impiegato in attività di:  

Insegnamento•

1

ORGANIZZAZIONE UFFICI E MODALITÀ DI RAPPORTO CON L'UTENZA

ORGANIZZAZIONE UFFICI AMMINISTRATIVI

Il Direttore amministrativo, con autonomia operativa, 
sovrintende ai servizi amministrativi e ai servizi generali 
d’Istituto, coordinando il relativo personale nell’ambito delle 
direttive di massima impartite e degli obiettivi assegnati dal 
Dirigente; Presenta almeno due volte all’anno al Consiglio 
d’Istituto una motivata relazione sulla direzione e sul 
coordinamento dell’attività formativa, organizzativa e 

Direttore dei servizi 
generali e amministrativi
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ORGANIZZAZIONE UFFICI AMMINISTRATIVI

amministrativa, al fine di garantire la più ampia 
informazione e un efficace raccordo per l’esercizio delle 
competenze degli organi; Sovrintende ai servizi generali 
amministrativo � contabili e al personale amministrativo e 
ausiliario, curando l’organizzazione, il coordinamento e la 
promozione delle attività nonché la verifica dei risultati 
conseguiti, rispetto agli obiettivi assegnati ed agli indirizzi 
impartiti dal Dirigente scolastico; Ha autonomia operativa e 
responsabilità diretta nella definizione e nell’esecuzione 
degli atti a carattere amministrativo�contabile; Predispone 
le delibere del Consiglio d’Istituto e le determinazioni del 
Dirigente; Provvede, nel rispetto delle competenze degli 
organi di gestione dell’Istituzione scolastica, all’esecuzione 
delle delibere degli organi collegiali aventi carattere 
esclusivamente contabile; Organizza il servizio e l’orario del 
personale amministrativo ed ausiliario.

Ufficio protocollo

Tenuta e gestione del protocollo informatizzato - Stampa 
registro protocollo e Archivio Smistamento della 
corrispondenza in arrivo, raccolta degli atti da sottoporre 
alla firma, Affissione e tenuta all’albo di documenti e delle 
circolari, invio posta ordinaria che telematica; viaggi 
d’istruzione Scarico posta elettronica – mail box 
istituzionale - sito MIUR ecc. – PEC istituzionale 
Collaborazione e supporto alla presidenza –inoltro posta al 
personale tramite e-mail

Gestione iscrizione informatica alunni, frequenze, esami, 
comunicazione assenze alunni, documentazione alunni 
stranieri, gestione esami stato, gestione canditati privatisti, 
gestione statistiche e monitoraggi, certificazioni alunni, 
visite guidate, stampa pagelle e diplomi, gestione c/c 
postale e tasse governative, nomine docenti annuali. 
Registro valutazione esami di stato, pratiche infortuni inail, 

Ufficio per la didattica
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ORGANIZZAZIONE UFFICI AMMINISTRATIVI

gestione assicurazione personale scuola, gestione elezioni 
(nomine, spoglio, verbali),supporto al personale docente 
registro elettronico. Pratiche accesso agli atti amministrativi 
/controllo autocertificazioni; adeguamento modulistica per 
la didattica, Supporto informatico alla segreteria, alla rete e 
studio nuovo software gestionali applicativi. Supporto 
all’attività della vicepresidenza e collaboratori dirigenza.

Gestione supplenze docenti e ata, prese di servizio, 
richiesta e invio notizie e fascicoli con riepilogo dettagliato 
della documentazione, gestione cartacea fascicoli personali 
e sistemazione relativo archivio, domande ricongiunzioni , 
gestione graduatorie interne, domande mobilità, gestione 
neo immessi in ruolo (comitato di valutazione, iscrizioni 
indire corso di formazione e relazione finale), Domande 
esami di stato, decreti ferie, contratti ore eccedenti, Stato 
giuridico personale docente e ATA - ORGANICO: controllo, 
verifica posti disponibili – comunicazioni – inserimento SIDI 
… Valutazione e inserimento domande supplenza docenti e 
ata, gestione graduatorie,aggiornamento dati nel SIDI e 
ARGO,Convocazioni supplenti , predisposizione contratti di 
lavoro individuale (nuova gestione cooperazione 
applicativa), Comunicazioni Centro per l’impiego, Rapporti 
con il Tesoro, gestione assegno nucleo familiare, PA04 
(gestione servizi) , Servizi in linea INPS (Crediti – Computo 
Ricongiunzioni – Riscatti – Ricostruzione carriera ed 
inquadramenti economici - dichiarazioni dei servizi a sidi;), 
Fondo Espero – Nomine sostituzione consigli classe, 
scrutini, corsi recupero, adeguamento modulistica qualità e 
agenzia formativa Assenze del personale docente e ata e 
sul Sidi, richieste visite fiscali, Autorizzazione alla libera 
professione, 150 ore , Permessi sindacali, Assemblee 
sindacali. Attività degli organi collegiali (materiale Collegio e 
predisposizione atti del C.d.I.) con relativa notifica e 

Ufficio per il personale
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ORGANIZZAZIONE UFFICI AMMINISTRATIVI

pubblicazione delibere degli OO.CC.- Attività collegiali 
docenti – Rilevazione scioperi a sidi; rilevazione L. 104/92; 
digitazione anagrafe tributaria dei contratti relativi agli 
esperti esterni e degli impiegati interni alla P.A. ai quali il 
D.S. ha rilasciato autorizzazione ( D. Lgs 165/2001 art. 53), 
Attestati corsi di aggiornamento docenti /ata, adeguamento 
modulistica.

Servizi attivati per la 
dematerializzazione dell'attività 
amministrativa:

Registro online 
https://suite.sogiscuola.com/registri/ISMM11100P/ 
News letter 
Modulistica da sito scolastico 
https://www.segreteriacloud.eu/cpiais/login.php 

RETI E CONVENZIONI ATTIVATE

 EDUFIN NEI CPIA

Azioni realizzate/da 
realizzare

Attività didattiche•

Risorse condivise Risorse professionali•

Soggetti Coinvolti Altre scuole•

Ruolo assunto dalla scuola 
nella rete:

Partner rete di scopo
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Approfondimento:

Accordo di rete per l’anno scolastico 2019/2020 stipulato con l’ I.S.I.S.

“Fermi-Mattei” per l’espletamento del progetto dell’educazione

finanziaria nei CPIA.

 PATENTE EUROPEA DEL COMPUTER

Azioni realizzate/da 
realizzare

Attività didattiche•

Risorse condivise
Risorse strutturali•
Risorse materiali•

Soggetti Coinvolti Altre scuole•

Ruolo assunto dalla scuola 
nella rete:

Partner rete di scopo

Approfondimento:

   Convenzione tra CPIA di Isernia e I.S.I.S. “Fermi-Mattei” per l'effettuazione degli esami 

per il conseguimento della Patente Europea del Computer; 

 INTEGRARE EDUCANDO

Azioni realizzate/da 
realizzare

Attività didattiche•

Risorse professionali•
Risorse strutturali•

Risorse condivise
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 INTEGRARE EDUCANDO

Risorse materiali•

Soggetti Coinvolti
Altre scuole•
Altre associazioni o cooperative ( culturali, di 
volontariato, di genitori, di categoria, religiose, ecc.)

•

Ruolo assunto dalla scuola 
nella rete:

Partner rete di scopo

Approfondimento:

Protocollo di intesa tra CPIA di Isernia e Istituto Comprensivo “Don Giulio Testa” di Venafro e 
l’Associazione “San Nicandro” di Venafro per l’attivazione nell'a.s. 2018-2019 di un corso di 
alfabetizzazione in lingua italiana riservato ai genitori degli alunni frequentanti l’Istituto 

Comprensivo Don Giulio Testa 

 EDUCARE E PREVENIRE

Azioni realizzate/da 
realizzare

Attività didattiche•

Risorse condivise Risorse strutturali•

Soggetti Coinvolti
Altre associazioni o cooperative ( culturali, di 
volontariato, di genitori, di categoria, religiose, ecc.)

•

Ruolo assunto dalla scuola 
nella rete:

Partner rete di scopo
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Approfondimento:

       Protocollo di intesa tra CPIA di Isernia e l’Associazione Lions club di Isernia  per la 

realizzazione  nell'a.s. 2018-2019 di un corso di educazione alla salute dei migranti.

 FORMAZIONE DOCENTI

Azioni realizzate/da 
realizzare

Formazione del personale•

Risorse condivise Risorse professionali•

Soggetti Coinvolti Università•

Ruolo assunto dalla scuola 
nella rete:

Partner rete di scopo

Approfondimento:

Convenzione tra l'Università di Cassino e il CPIA di Isernia per la realizzazione di attività di 

formazione docenti. 

 ESAMI CILS

Azioni realizzate/da 
realizzare

Attività didattiche•

Risorse condivise
Risorse strutturali•
Risorse materiali•
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 ESAMI CILS

Soggetti Coinvolti Università•

Ruolo assunto dalla scuola 
nella rete:

Partner rete di scopo

Approfondimento:

Convenzione tra l'Università per stranieri di Siena e il CPIA di Isernia per la certificazione di 

Italiano come lingua straniera. 

 RICERCA, SPERIMENTAZIONE E SVILUPPO

Azioni realizzate/da 
realizzare

Formazione del personale•
Attività didattiche•

Risorse condivise
Risorse professionali•
Risorse strutturali•
Risorse materiali•

Soggetti Coinvolti Altre scuole•

Ruolo assunto dalla scuola 
nella rete:

Partner rete di scopo

Approfondimento:

Accordo di rete con il CPIA di Campobasso finalizzato alla costituzione di un Centro Ricerche, 
Sperimentazione e Sviluppo che effettua diverse attività di ricerca/azione su metodologie, 

strumenti e realizza misure di sistema inerenti la formazione degli adulti 
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 SESSIONI DI FORMAZIONE CIVICA E DI INFORMAZIONE ACCORDO MIUR-MI D.M. 
6/6/2010

Azioni realizzate/da 
realizzare

Attività didattiche•

Risorse condivise
Risorse professionali•
Risorse strutturali•
Risorse materiali•

Soggetti Coinvolti Altri soggetti•

Ruolo assunto dalla scuola 
nella rete:

Partner rete di scopo

Approfondimento:

Ø  Protocollo con la Prefettura di Isernia per il coordinamento e la preparazione delle prove per 
l’accertamento della conoscenza della lingua italiana e della conoscenza dei diritti e doveri 
degli stranieri in Italia ai sensi del D.M. 6/6/2010 art. 4 comma 2 dell’Accordo MIUR–MI 
(Sessione di Formazione Civica e di Informazione);

PIANO DI FORMAZIONE DEL PERSONALE DOCENTE

 PIANO GENERALE DI FORMAZIONE DEL PERSONALE DOCENTE

Il Piano triennale di formazione e di aggiornamento del personale docente è finalizzato 
all’acquisizione di competenze per l'attuazione di interventi di miglioramento e adeguamento 
alle nuove esigenze dell’Offerta Formativa Triennale. I nuovi bisogni formativi emersi 
evidenziano la necessità di una formazione centrata sulle competenze, sul potenziamento, 
sulla certificazione, sulla valutazione autentica e sulla conoscenza dei processi e delle 
metodologie necessarie a raggiungere i risultati di potenziamento; inoltre è necessario 
puntare sulla didattica laboratoriale e sull’ uso sistematico di pratiche innovative, anche 
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basate sulle Nuove Tecnologie, idonee a promuovere degli apprendimenti significativi. La 
legge n. 107/2015 ha reso la formazione dei docenti obbligatoria, permanente e strutturale ed 
ha previsto un Piano Nazionale di formazione, adottato ogni tre anni con decreto ministeriale. 
Le attività di formazione da parte delle istituzioni scolastiche devono essere realizzate in 
coerenza con il PTOF e il PdM, sulla base delle priorità indicate nel citato Piano. La legge 
107/2015 interviene a sostegno di questa politica proponendo un nuovo quadro di 
riferimento per lo sviluppo professionale di tutti gli operatori della scuola. In particolare, la 
formazione in servizio del personale docente, “obbligatoria, permanente e strutturale” 
(comma 124), è ripensata attraverso alcuni passaggi innovativi: • il principio della 
obbligatorietà della formazione in servizio in una logica strategica e funzionale al 
miglioramento; • la definizione e il finanziamento di un Piano nazionale di formazione 
triennale; • l’inserimento, nel piano triennale dell’offerta formativa di ogni scuola, della 
ricognizione dei bisogni formativi e delle conseguenti azioni di formazione da realizzare; • 
l’assegnazione ai docenti di una carta elettronica personale per la formazione e i consumi 
culturali; • il riconoscimento della partecipazione alla ricerca e alla documentazione di buone 
pratiche, come criteri per valorizzare e incentivare la professionalità docente. Nel Piano 
vengono definite le priorità formative nazionali, definite a partire dai bisogni reali del sistema 
educativo e dall’intersezione tra obiettivi prioritari nazionali, esigenze delle scuole e crescita 
professionale dei singoli operatori. Tali obiettivi afferiscono alle seguenti aree: � Autonomia 
organizzativa e didattica � Didattica per competenze e innovazione metodologica � 
Competenze digitali e nuovi ambienti per l’apprendimento � Competenze di lingua straniera � 
Inclusione e disabilità � Coesione sociale e prevenzione del disagio giovanile � Integrazione, 
competenze di cittadinanza e cittadinanza globale � Scuola e Lavoro � Valutazione e 
miglioramento Ciascuna delle suddette aree costituisce un ambito formativo dedicato 
principalmente ai docenti, ma che coinvolge anche gli altri soggetti professionali (dirigenti, 
figure di sistema, personale amministrativo). È chiaro che le priorità nazionali vanno 
contestualizzate dai dirigenti scolastici, tenendo conto degli indirizzi forniti al Collegio dei 
docenti per l’elaborazione, la realizzazione e la verifica del Piano di formazione inserito nel 
Piano triennale dell’Offerta Formativa. L’obbligatorietà della formazione, le cui azioni sono 
inserite nel PTOF, non si traduce in un numero di ore da svolgere ogni anno, ma le azioni 
formative e il relativo numero di ore devono essere rispettose dei contenuti del Piano, che 
può prevedere percorsi, anche su temi differenziati e trasversali, rivolti a tutti i docenti della 
stessa scuola, a dipartimenti disciplinari, a gruppi di docenti di scuole in rete, a docenti che 
partecipano a ricerche innovative con università o enti, a singoli docenti che seguono attività 
per aspetti specifici della propria disciplina. Il CPIA di Isernia organizza ed intende per il futuro, 
sia singolarmente, che in Rete con altre scuole e/o enti accreditati, corsi di formazione che 
concorrano alla formazione sulle tematiche di cui sopra. La misura minima di formazione (in 
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termini di ore) che ciascun docente, a partire dall’anno scolastico 2018/2019, dovrà certificare 
a fine anno, è di almeno 25 ore complessive di formazione annuale. Oltre alle attività 
programmate dal CPIA di Isernia nel presente documento, è prevista la possibilità di svolgere 
attività individuali di formazione, scelte liberamente dai docenti, sempre in conformità alle 
necessità formative individuate da questa Istituzione Scolastica. Si riconoscerà e si incentiverà 
la libera iniziativa dei docenti a riguardo, da “ricondurre comunque ad una dimensione 
professionale utile ad arricchire le competenze degli insegnanti e quindi la qualità 
dell’insegnamento”, così come previsto dalla nota MIUR prot. n. 000035 del 07/01/2016, 
contenente le Indicazioni e gli orientamenti per la definizione del piano triennale per la 
formazione del personale, la quale definisce la politica formativa dell’Istituto e del territorio, 
una politica fondata sulla dimensione di rete di scuole, e incentrata sui seguenti temi 
strategici: -competenze digitali per l’innovazione didattica e metodologica; -competenze 
linguistiche; -inclusione, orientamento, integrazione e competenze di cittadinanza globale; -
potenziamento delle competenze di base, con particolare riferimento alla lettura ed alla 
comprensione, alle competenze logico-argomentative degli studenti in età adulta ed alle 
competenze matematiche; - la valutazione; -la didattica per competenze; -l’Istruzione 
carceraria; -la progettazione mediante le UDA integrate; -La didattica “capovolta”; - I Bisogni 
Educativi Speciali (B.E.S.); Un progetto efficace di innovazione strutturale e curricolare del 
sistema scolastico non si realizza senza i docenti, ovvero senza la loro reale partecipazione e 
condivisione. Valorizzare il lavoro docente e l'ambiente scolastico come risorsa per la 
didattica, significa favorire la comunicazione tra i docenti, diffondere la conoscenza di 
significative pratiche didattiche, con scambio di esperienze e pianificazione dei programmi di 
intervento per giungere, infine, alla valutazione promozionale del progetto formativo 
promosso collegialmente. In sostanza, ciò significa trasformare la nostra scuola in Laboratori 
di Sviluppo Professionale per tutto il personale. Il Piano di Formazione e Aggiornamento 
rappresenta un supporto utile al raggiungimento di obiettivi trasversali attinenti la qualità 
delle risorse umane ed è pertanto un’azione tendente a migliorare il clima nell’organizzazione, 
per creare condizioni favorevoli al raggiungimento degli obiettivi del PTOF oltre che al 
tentativo di dare corpo ad attività di confronto, di ricerca e sperimentazione previste 
dall’Autonomia; il Collegio dei Docenti riconosce l’aggiornamento, sia individuale che 
collegiale, come un aspetto irrinunciabile e qualificante della funzione docente, funzionale alla 
promozione dell’efficacia del sistema scolastico e della qualità dell’offerta formativa e deve 
essere inteso come un processo sistematico e progressivo di consolidamento delle 
competenze.

Collegamento con le 
priorità del PNF docenti

Didattica per competenze, innovazione metodologica e 
competenze di base
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Destinatari Docenti impegnati nella realizzazione delle innovazioni

Modalità di lavoro

Laboratori•
Workshop•
Ricerca-azione•
Comunità di pratiche•

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla rete di ambito

 

Agenzie Formative/Università/Altro coinvolte

Attività proposta dalla rete di ambito

 PIANO PER LA FORMAZIONE DEI DOCENTI PER L’EDUCAZIONE CIVICA DI CUI ALLA 
LEGGE N. 92/2019

1. Conoscenza della Costituzione italiana e delle istituzioni dell’Unione europea, per 
sostanziare in particolare la condivisione e la promozione dei principi di legalità; 2. 
Cittadinanza attiva e digitale; 3. Sostenibilità ambientale e diritto alla salute e al benessere 
della persona.

Collegamento con le 
priorità del PNF docenti

Integrazione, competenze di cittadinanza e cittadinanza 
globale Scuola e lavoro

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla rete di ambito

 

PIANO DI FORMAZIONE DEL PERSONALE ATA

 PNSD ATA

88



Organizzazione PTOF - 2019/20-2021/22
C.P.I.A.

Descrizione dell'attività di 
formazione

La collaborazione nell’attuazione dei processi di 
innovazione dell’istituzione scolastica

Destinatari Personale Amministrativo

Modalità di Lavoro
Attività in presenza•
Formazione on line•

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla rete di ambito

 FORMAZIONE PERSONALE ATA

Descrizione dell'attività di 
formazione

L’accoglienza e la vigilanza

Destinatari Personale Collaboratore scolastico

Modalità di Lavoro
Attività in presenza•
Formazione on line•

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla rete di ambito

 MERCATO ELETTRONICO E PROCEDURE DI ACQUISTO

Descrizione dell'attività di 
formazione

moduli formativi inerenti le procedure di acquisto 
attraverso il mercato elettronico

Destinatari DSGA

Modalità di Lavoro Attività in presenza•

Formazione di Scuola/Rete Attività proposta dalla rete di ambito
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